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Romà, 


BOLLETTINO POLITICO: > 


Circa gli infendimenti defla Rumenia 
non può esistere oramai nessun dubbio. 
Il decreto comparso nel Giornale uffi- 
ciale di Bucarest, con cui si nomina il 
principe Carlo capo dell’esercito; equi- 
vale già a una dichiarazione di. guerra 
alla Turchia. I combattimenti quotidiani 
fra le cannoniere turche e rumene di- 
mostrano anch'essi che si è già in'istato 
di guerra. Non manca che la proclama- 


zione solenne dell’indipendenza della 
Moldo-Valacchia, Un telegramma della 
sera da Bucarest ci porta il sunto delle 
dichiarazioni dei ministri. Bratiano e 
Cogalniceano, in seguito all'interpellanza 
del deputato Stoloitu. Il linguaggio dei | 
ministri è molto bellicoso. L'ordine del 
giorno votato dalla Camera, se non è 
Ja più esplicita proclamazione dell'indi 
péndenza della Rumenia, è press'a poco 
la stessa cosà. La Camera autorizza il 
governo a prendere tulti i provvedi- 
menti per assicurare l'esistenza della 
Rumenia, per far.una, guerra. dopo la 
quale Ja Rumenia possa compiere, li- 
bera da ogni vincolo, la sua missione 
storica in Oriente. E ora s'affaccia una 
domandà. Le potenze assisteranno in- 
differenti a questi fatti? Il Mémorial 
diplonialique, che attinge per solito le 
sue informazioni a buone fonti ,-an- 
nuncia che l'Inghilterra e l’Austeia-Un- 
gheria si sono poste d'accordo circa i 
termini della protesta da inviarsi ‘alla 
Russia contro ogni tentativo del governo 
di Bucarest nel senso sopra indicato. 
Il Memorial diplomatique aggiungo 
che il progetto di questa protesta fu co- 
municato da lord Derby all'ambasciu- 
tore di Francia , marchese d'Harcourt, 
È probabile, ammesso che sia vora la 
notizia in discorso, che la Francia non 
s'associerà a occhi chiusi a una prote- 
sta di questo genere, la quale, non oc- 
corre nemmeno farlo avvertire, implica 
un principio di coalizione contro Ja Rus- 
sia, Da Berlino si vigila con troppa so 
spettosa severità sugli atti del gabinetto 
di Parigi, e la Francia ha troppo into- 
resse a far onore al principio già so- 
Jennemente proclamato dell'assoluta neu- 
tralità durante il conflitto attuale , per 
supporre cho gli sforzi della diploma 


Ù 


tatori* inerti ‘rielcaso d'unò smertibraè 
mento della Turchia, la necessità per 
l'Inghilterra è anche pel” mondo civile 
di non prendere impegni, di non accet- 
tare. mozioni restrittive, di conservare 
la più completa libertà d'azione. Il si- 
gnor Bourke, a giudicare dal sunto te- 
legrafico, ribattè vittoriosamente le ra- 
gioni del sig. Gladstone. A quest'ultimo 
rimase soltanto la soddisfazione di poter 
presentare una petizione degli allievi 
del collegio della Trinità di Cambridge, 
colla quale si domanda un miglioramento 
dell'amministrazione in Turchia. Inno- 
cente la domanda, piccola cosa la sod- 
disfazione del sig. Gladstone, come o- 
gnun vede, 


Un dispaccio da Bilbao dico che il go- 
verno spagnuolo, temendo un movi- 
mento nel distretto delle Ecartaciones, 
fece occupare militarmente tutte queste 
località e ordinò visite domiciliari e il 
sequestro ‘delle armi. Come già sappia- 
mo, le Giunte della Biscaglia.si seno 
rifiutate ‘di consentire ‘ all’ esecuzione 
della leggo del 24 luglio 1876 circa la 
soppressione dei /eros. Il governo, în 
conseguenza, con decreto del © corrente, 
lia deciso di usare dei poteri straordi- 
nari e discrezionali di cui è in possesso 
con quella legge. 


— L'OPPOSIZIONE COSTITUZIONALE 


L'adunanza. che tenne iersera l'Asso- 
ciazione costituzionale centrale ha messo 
in chiaro desiderar essa vivamente che 
l'on. Sella non persista in quelle de- 
missioni che ha date, e l'ha messo in 
chiaro anche dopo le dichiarazioni fatte 
dall'on. Chiaves in seguito ad una con- 
versazione avuta con l'on. Sella. 

Non sorprenderà nessuno l'apprendera 
che l’on. Sella persista nelle suo de- 
missioni. Un uomo come lui non prende 
repentinamente una risoluzione, La ma: 
tura assai 0, presa, vi. potsiste. Porò 
le ragioni di convenienza personale e 
politica che lo indussero a offrir le sue 
demissioni da presidente dell’ Associa- 
zione non sussistono per ispingerlo pure 
a ritirarsi da capo dell'Opposizione par- 
lamentare, Egli stesso deve riconoscere 
che mai capo di un partito nella Ca- 
mera fu più ascoltato è seguito. Nè è 
liove cosa. Chi ben considori l'Opposi» 
zione costituzionale come è composta, 


zia inglese trovino un morbido terreno 
nei Consigli del maresciallo Mac-Mahon. 
Molti anzi dubitano che questi sforzi 
possano sortire un esito più fortunato 
‘a Vienna è « Pest, Crediamo quindi di 
dover accettare con riserva la voce del 
Memorial diplomatigne. 


Nella Camera dei comuni a Londra 
continua la discussione intorno alle mo- 
zionî del sig. Gladstone, e si prevedo 
una splendida votazione in appoggio del 
governo. Questa però non potrà avere 
luogo prima di lunedì o martedì, perchè 
un dispaccio odierno ci annuncia un’al- 
tra piccola sosta nelle discussioni, Nella 
seduta ili ieri, intanto, il sottosegreta- 
rio per gli affari esteri, sig. Bourke, 
affermò nuovanente il programma del 
governo, l'impossibilità di rimanere spet 


s“ 


APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


IO SVILLETTE 
di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


hi 

Eranvi molte piante da annaffiare e 
e un’ ora passò in tal modo ; il giorno 
moriva ed io capivo che la mia lezione 
per quella volta sarebbe assai corta.... 
ma ora gli aranci, le camelie, i cactus 
aveano tutti avuto la parte loro: non 
toccherebbe a me finalmente? 

Ahimè! nel giardino eranvi delle al- 
tre piante a cui badare, certi rosai fa- 
voriti ed altri fiori; l’allegro abbaiare 
della piccola Silvia che correva dietro 
al bruno soprabito del signor Emanuel 
lungo i viali mi giungeva all orecchio. 
Misi da parte alcuni de' miei libri : ca- 


deve render omaggio alla disciplina del 
partito è alla sua rivorenza verso i} 
proprio capo. 

Non è facile il trovar un partito par- 
lamentare, nel quale si noverino tanti 
uomini egregi per intelligenza, per dot- 
trina, per alte cariche sostenute, por 
rinomanaa dobifamento acquistata. Puro 
tutti questi uomini ricevono con defe: 
renza lo istruzioni dell'on, Sella è gli 
si schierano fidati a fianco e lo seguono 
con devozione. Un zolo fatto i postri 
avversari non hanno mai sapato de- 
nunziare, il quale potesse far supporre 
che l'Opposizione vacillasse, E vera 
mente, dopo aver avuto In mano il go- 
verno dello Stato per molti anni, sa- 
rebbe stato strano cho l'Opposizione si 


Quanto ero contenta! Monsieur si la- 
vava le mani in un bacino di pietra... 
Per. far lezione ormai era tardi, ma 
pure ci si poteva incontrare: ei mi par- 
lerebba: mi si offrirebbe il destro di 
aver da' suoi occhi la spiegazione del. 
l'enigma. 

Poichè si fu lavato, si accomodò pian 
iano i polsini, guardando la pallida 
fici falcata che splendeva sopra alle 
torri di S. Giovanni Battista, 

Silvia, osservando la sua disposizione 
contemplativa , cominciò ad abbaiare e 
saltellaro por interromperla. 

— Piccola esigente! non volete es- 
ser dimenticata un momento, a quanto 
sembra! — diss'egli chinandosi e pren- 
dendola tra le braccia. Seguitò a cam- 
minare adagio adagio con la canina in 
collo, accarezzandola e sussurrandole 
dolei nomi con voce soave. 

Dopo svoltata la porta di fronte, lo 
vidi dare un'altra occhiata alla luna, 
e alla grigia cattedrale, ai tetti circo- 
stanti che imbrunivano nella nebbia not- 
turna : poi con un'occhiata più viva mi- 
surò la bianca facciata delle stanze di 
scuola e percorse la lunga fila delle fl- 
nestre, 

Mi sembrò poscia ch' ei facesse un 


ivo che tutti in quella sera ron si sa- 


Ecco Silvia ritornare dalla mia parte 
e annunciare il ritorno del soprabito 


bruno ; ecco l'inaffiatoio posato li presso. 


saluto alla mia volte ; se ciò fu 
ebbi tempo di rieambiarlo, quand'anche 
l'avassi voluto fare, perchè un istante 
dipoi egli era scomparso. 


io non ; 


GIORNALE QU 


mostrasse sprovveduta di quelle qualità 
essenziali a costituire un partito forte 
perchè concorde. 

L'on. Sella, non ayendo a lagnarsi 
della disciplina di questo partito, .che 
conta gli uemini più insigni chie la na- 
zione abbia mandato a rappresentarla 
nella Camera, doveva, senza esitazione, 
rimanere suo capo, anche quando fosse 
risoluto di lasciar la presidenza del- 
l'Associazione costituzionale centrale. E 
così ha fatto, ed ha egli medesimo con- 
vocata per questa sera l'Opposiziune co- 
slituzionale. 

Sono giunte'anclie al nostro'orecchio le 
voci sparse di sospetti, di diffidenze, di 
intrighi e di dissensi. Sono stratagemmi | 
puerili; il fatto che l'on. Sella perse- | 
vera a dirigere l° Opposizione nella Ca- | 
mera è Ja smentita più solenne che a | 
tali rumori si possa dare. Niuno difatti 
potrebbe credere che l’onor. Sella ter- | 
rebbe l'alto ufficio se. mai temasse di 
non aver Ja fiducia de*sudi colleghi o 
di non esser con loro ‘in  perfettà co- 
munione d'idee e di pensieri. 

La sua demissione da presidente del- 
l'Associazione costituzionale centrale è 
stata provocata appunto dal timore che 
il voto, del Senato nella legge contro 
gli abusi del clero rivelasse un dissenso 
nella quistione-importante delle rela- 
zioni dello-Stato e della Chiesa. E, seb- 
bene le dilucidazioni date dovessero per- 
suaderlo ehe concordano nell'ammettere 
i dirittixsovrani dello Stato e nel rico- 
noscer che il Parlamento nonspudicon- 
cedere che il Vaticano gli detti il con- 
tegno che deve assumere nell'esercizio 
delle suo funzieni politiche e civili, pure 
egli ha stimato dover persistere nelle 
sue demissioni, perchè il voto dell’As- 
sociaziono in favor suo non venisse în- 
terpretato.come una disapprovazione del 
voto del 5 

L'Associazione non poteva compier al- 
cun atto, il quale si prestasse ad una 
interpretazione siffatta. Qualunque sia il 
giudizio che ognuno di noi si è fatto 
del voto del Senato del 7 corrente, non 
v'ha dubbio che dev'essore rispettato e 
che un'Associazione costituzionale non 
può ‘arrogarsi ‘di-spiegarlo in modo ar- 
bitrario. 

Noi siamo certi di non averlo inter- 
pretato erroneamente. Il miracolo rico- 
noseluto da’ giornali clericali giustifica 
la nostra interpretazione. Non vogliamo 
con ciò sostenere che quel voto fosse 
di eloricali, l'abbiamo anzi esplecitamente 
escluso; ma come fu inteso da’ più ? Sa- 
rebbe un’andace offesa alla libertà di 
coscienza , il pretendere di scrutar la 
intenzioni. Queste sfuggono ‘al’ sinda- 
cato delle parti politiche , le quali non 
possono che afferrar il fatto e quello 
giudicare. 

L'Associazione costituzionale non vuol 
saperne del ritiro dell'on. Sella, Questi 
probabilmente non cederà ‘allo suo {> 
stinze; ma l'Assoriaziona "tn ha alcuna 
fretta di hominargli un successore, Essa 
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riali 


' questa vedete che qui, riguardo ai ‘Bale 


ha un Comitato, nominato Mall'Assotia- 
Zione stessa, che provvede ad ogni caso. 
Può radunarla , presiedere alle sue di- 
scussioni , dirigerne .i lavori. Ciò ‘che 
più doveva importarle; gli è che l'ono: 
revole Sella rimanesse capo dell'Oppò- 
sizione costituzionale della Camera. Egli 
vi rimane e rimanendo demolisce tutti 
i castelli in aria che si erano costrutti 
in questi giorni, La maniera con la quale 
i nostri avversari: averano accolta la 
notizia del:suo ritiro deve aver rivelata 
all'Italia quanto fragili. siano le fonda- 
menta sulle quali è costrutto l’edificio 
ministeriale. 
_____________--z 
L'ALLEANZA DELLA RUSSIA 
COLL'AUSTRIA-UNGHERIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Vienna, 9.maggio. 
(M.) Non vi lasciate illudere sulla vera 
importanza e sul valore dell'amicizia che 
fra questo impero e la Russia, es- 
quest’amicizia vincolata ad una serie 
di condizioni che di certo non incoraggiano 
quelle speranze alle quali quotidianamente 
allude la stampa russa. Già nello mie let- 
tere delli 10 e 25 del mess passato vi ho 
accennato da qual punto di vista vengano 
qui considerati i movimenti guerreschi della 
Russia in base della cosidetta Lega dei tre 
imperatori. l'el resto persuadetevi, cho qui 
non vi è corrente nè russo/ila nè turcofila 
che valga; soltanto i ben intesi interessi 
della monarchia danno l'impulso e l’indi- 
rizzo alla sua politica estera, e sotto questo 
aspetto finora nulla è avvenuto che infir- 
mar possa la regolare amicizia colla Russia 
e colle altre potenze; ma quando vi ven- 
gano a dire che la monarchia austro-unghe- 
rese è intesa colla Russia di lasciarla fare 
a modo suo nella presente guerra, o per- 
sino vi dicano che il nostro impero fa cansa 
comune coi moscoviti per questo 0 quell’al- 
l'altro compenso territoriale, considerate 
siffatte dicerio © supposizioni come prive di 
ogni fondamento, perchè non esiste in tutto 
ciò neppure un'ombra di verità. Il rinvio 
del nostro ambasciatore, conte Zichy, a Co- 
stantinopoli, e la sua partenza insieme al 
principe di Rei mbasciatore testò desti- 
nato dailà Germania a Costantinopoli, vi 
mostrano.a suflicienza che questi alti fanzio- 
nari non vanno in questi momenti al trono 
del sultano per portarg i la guerra, ma per 
sorvegliare la guerra e far udire la loro 
voce autorevole quando il limite e lo scopo 
del conflitto armato saranno raggiunti. Tutto 
le altre versioni in proposito di questa mis- 
sione sono fiabe e chiacchiere senza alcun 
valore. 
Il gabinetto dj Rerlino la dato soveris- 
simi consigli, per non dine ordini, al prin- 
cipe Carlo di Rumenia di astenersi da ogni 
violenza contro la Turchia, è di non im» 
mischiarsi in quesia guerra, mentre la 
Russia, dal canto suo, dovrà sforzarsi con 
tutta la sua autorità di tenere in quiete la 
Serbia © di prevenire colla sua inftuenza 
ogui movimento imprudente in quella re- 
gioni, per non provocare con silfatte even- 
tualità tutte quelle misure indispensabili 
da parto di questa monarchia, le quali sono 
esplicitamento note e francamente dichia» 
rato al gabinetto di Pietroburgo, Da tutto 


0 al Danubio, lo potenzo intra pra 
no coneetta-""'"ne e ben definito del punto 
uno al quale possono seguire con piena 
tranquillità i progressi dell'esercito russo, 
mentre dal lato dell'Asia, non esclusa la 
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Raccogliendo nelle mie braccia tutti 
i volumi divenuti inutili, li riportai al 
loro posto; frattanto suonò il campa- 
nello della preghiera ed io obbedii al- 
l'appello, 

L'indomani ei non dovea ritornare in 
via Fossette, essendo una giornata che 
dedicava interamente al suo collegio. 
Attesi alle mie lezioni, alle mie occu- 
pazioni come per il passato; vedevo 
avanzarsi la sera e mi preparavo con- 
tro le suo noie... Naturalmente se un 
conforto eravi per mo da sperare, non 
era, gal cuore di, nessuno de' coabitanti 
di quella casa ch'io potessi sperarlo ; 
solamente, se mai, da qualche libro o 
da qualche sfogo fatto colla mia penna, 
mi poteva risultare. 

«+. Con cuore oppresso , aprii il mio 
tavolino e con mano stanca ne trassi i 
miei libri. 

Ad uno ad uno i noti volumi passa- 
rono davanti a miei occhi e furono ri- 
posti senza speranza... non m'offrivano 
attrattiva; non potevano porger con- 
forto.... Ma che è mai codesto opusco- 
letto di color lilla? Io non ce l'avevo 
mai veduto , eppure avevo rimesso in 

, ordine il mio cassetto quel giorno stesso .. 
anzi quel pomeriggio; deve dunque es- 
servi stato introdotto durante l’ultima 
ora, mentre s'era a dosinaro, 

L'apersi. Che gli era ? Cho mi avrebbe 
| detto 


Non era nè una novella, nè un poema, 
nè un trattato, nè una storia: era un'o- 
pera di teologia : predicava e tentava 
di convincere; predicava il cattolicismo 
e persuadeva alla conversione. La voce 
di quel libriecino era una voce melata: 
i suoi accenti eran tutti balsamo e un- 
zione. Qui non tonavano i fulmini di 
Roma, non s'amnunziavano i terrori dei 
suoi castighî. Il protestante dovea farsi 
cattolico non tanto per tema dell'inferno | 
serbato agli eretici, quanto in vista del 
conforto, dell indulgenza, della tene- | 
rezza che la Chiesa suprema offeriva. | 

| 


Lungi da lei il minacciare o il costrin- 


Quel mellifluo. volume non era indi- 
rizzato a persone mondane o ad indu- |} 
rite; non era cibo vigoroso per sani, 
ma era latte per bimbi ; imitava le miti 
espansioni dell’ amore materno verso i | 
più giovani ed i più teneri, era diretto 
solamentè e unicamente fra la prole a 
coloro il cui cuore si volera penetrare 
pet giungere alla mente. Il suo appello 
non era all’intelletto, ma alle affezioni, | 
alle simpatie. S. Vincenzo de Paola, 
radunando gli orfani intorno a sè, non 
poteva parlare più dolcemente. 

Mi rammento cho una delle ragioni 
che dovorano indurre all'apostasia era ' 
il vantaggio che gode il cattolico, al-' 


- lorchò ha perduto una persona cara, di 


neppure colà 


portanza. 
Gli alleati problematici della Russia si 
ritifano*dalla scena, ed essa non può da 
sola provocare pèr le suè questioni « ima- 
nitarie è religiose » una conflagrazione di 
maggior entità. 
© L'atteggiamento spiegato dalla Getmania 
indica alla Francia cho tutti gli sforzi fatti 
da lunga mano a Parigi per fomentare ed 
Accarezzare la causa del moscovitismo hanno 
prodotto l'opposto effetto. 

Il conte Andrassy si è recato per olto 
Biorni alle suo possidenze di Terebes, e 


Rarà dî ritorno in questa capitale 


zione della guerra russa, per mezzo di sit 
Buchanan, ambasciatore inglese a questa 
Corte, e come venne da lui prefissa la con 
dotta per ogni eventuale fasè. in cul possa 
entrare la situazione attuale, così il mini- 
| Stro può tranquillamente allontanarsi di 
Qui per proprio diporto, @_ por non farsi 
importumare del continuo contatto con co- 


nò da consigliare nulla. 


e E TR 
L'ABOLIZIONE DFLLE DECIME 


Fu oggi distribuito ai doputiti il seguente 
progetto di legge, presentato alla Camera 
il 2 maggio, per l'abolizione delle decimo 
cd altre prestazioni fondiarie; 

Art. 1. Lo docime cd altre prestazioni sacra» 
mentali già atadilito , sotto qualunquo donòmi 
nazione, sui prodotti. del suolo per l'ammini. 
strazione dei sasramenti , 0 per altri sorvizi 
spirituali, 0. che attualmento ai pagano alle 
Ghiese, ai ministri del culto, ai corpi morali, 
al demanîo dello Stato, all'amministrazione del 
Fondo pel culto, 


dell'asso occlesiastico în Roma, sono abolite | he: 


pecu 
il diritto di percepire le de. 
cime od altre somiglianti prestazioni sia logit. 
timamente passato por causa onorosa nol do 
minio di privati proprietari, non avrà luogo 
l'aboliziono stabilità dall'articolo procedente, 
ancorchè potessa dimostrarsi l'originaria natura 
sacramentale della prostazione, salva ai dobi'ori 
ogni altra eccezione, 0 salva la commutazione 
9 l'affrancamento nei termini della Presonte 
logge, 

Art. 3. I ministri del culto aventi cara di 
anime, i cui benefid od ti, in s0- 
guito all'abolizione dello prestazioni esuuciate 
nell'articolo 1, più noa ra ano la misura 
di Mre 800 annue, mialmo assognamento 
per con, parrochiala, stabilito coa l'art. 28, 
n. 4, della leggo 7 luglio 1800, n. 3030, » 
ranno diritto ad 


ai termini dell'articolo 28 
della inree, anzidetta, 0 cogli Assegnamenti di 
qul nell'ultimo esporerso dell'art. 2 della lege: 
15 agoato 1867, ri 


Ai vescovi attuali, a-eui por “Syllo dell'abo- 
lizione anzidetta rimane-ug a reddito inferiore 


x - assegno annuale che compia lo 
Mr ATTO è che io ogni caso nou Noesta, lo 
ammontare delle decimo perdi 

Art. 4. Le altre prestazioni li, che 
si pagano în natara a corpi m privati, 
sotto nome di decime, tetraggiere, quarteri od 
altro, allorchò non siano fondate porsi titoli 
enfiteutici, ma sopra antic) ponsesso od altra 
legittima causa, non potranno per l'arveniro pere , 


e e _y} 


poter liberarlo colle sue preghiere ‘dal | 
purgatorio. Lo scrittore non accennava 

però alia pace più salda di coloro la cui ; 
fede dispensa da purgatorio addirittura ; | 
ma io pensai a questo © nell'insieme 

scelsi di attenermi all'ultima dottrina, | 
come alla più consolante. 

Il libriecino mi diverti più che non 
mi persuadesse ; ora affettato, sentimen- 
tale, superficiale; ma qualche cosa v'era | 
in lui che fece diradare la mia tristezza 
e chiamò sulle mie labbra il sorriso. 
Mi facean ridere gli sgambetti curiosi | 
di questo figlio di lupa mascherato da 
agnello. Non che dovesse essere un 
uomo malvagio lo scrittore dell’opuscolo, | 
benchè il suo ragionamento mancasse 
di logica base, non avrei potuto accu- 
sare lui proprio di poca sincerità, ben- 
chè perpetuamente accusasse il peccato 
d'origine. 

Mi chiamò pure il riso quella dose di 
tenerezza materna che partiva dalla 
vecchia e rubiconda donna dei Sette 
Colli; peccato che si poca fosse la mia 
inclinazione, per non dire possibilità, di 
godere dei suoi favori. Guardando alla 
pagina del titolo, scorsi il nome di pa 
dre $ e distinsi in pari tempo un 
foglio volante in cui in piccoli caratteri 
ma chiari e ben noti lessi: Porge P. 
C. D. E. a Lucia. E allorchè scorsi 
queste poche lettere, risi, ma di tutt’al- 
teo riso ; mi sentivo rinata! 


tiro avvenire dei disturbi di maggiore d’ 
Do) 


prima del finire di questa settimana non | 
anzi * 


dubito che torni pur allora senza urgentis- | 
Simé cause: Egli ricevette il noto dispaccio * 
di lord Derby, în risposta alla dichiara- | 


loro ai'quali orthai non ha più nd da dise I 


easo, determina: ] 
ammontare fisso. della prostarione ed il asc, 
‘spondente annuo canone, la prestazione od 

canone saranno diminuiti di ua dosimo uei fondi 
Li pà Tapi = possessori un cg- 
pi mi enti ne) Îi { 
patent corso degli ultimi 
1 quadri o ruoli esecutivi in 


Uso nelle pro- 


viacio napolitano o siciliano non costitui 
titoli del domiaio, ma semplice prova me 
sesso. 5. 

Art 5, Alla commutazione od all' affranea- 
meoto pr tti con la presento logge saranno, 
applicabili le norma e disposizioni contenute 
per in giugno 1 N. 1389, colle 

ioni in essa apportate dall'arti Si 
pa n ‘articolo se. 

Art. 6. Agli articoli 9 è 22 della menzionata 


logge dell'8 giugno 1873, N, } S 
fuit IR seguenti » prc Cone oa 
«Art 9, La citazione por la, commutazio 
si farà por mivistèro di usciore in darta liborm 
Apponendo all'originale atto la marca da bullo 

da lire duo. 

_* Quando il numero dei convenuti Jo richieda, 
il tribanalo potrà autorizzare, Ai termini dol- 
l'articolo 140 del Codice di procedura ci; 
la citazione per pubblici proclami. Quando il 
numero doi: convenuti evceda i tredl a Una tal 
facoltà competerà di pion diritto ri Pg ri- 
serbata al tribunale la fissazione dei termini. 
Le tasso per la inserzione nel giornale degli 
ansunzi giudiziari tanto della citazione, che 
dei successivi atti è della sentenza, saragno ri= 


dotto alla metà, 

® Art. 52. I creditori della réndita con e 
ranno il diritto di prelazione a aliagza Crt 
ditoro sopra gl' immobili sog, alla  presta= 
aiono, mediante la iserizione della rendita stoesa 
da prondersi nei nei mesi dalla data del giudi. 
cato che omologa la commutazione + 0 del de. 
aria sie dichiara esocutoria la decisione degli 

ir. 


zidotio naranno ‘ridotte al uarto; 

più di 100 @ meno di 200 all'ottavo a noe 
articolo - precs= 
applicabili alle commulazioni 


giugno 187%, 

negli: articoli 1, 21, 22 . 

| prorogati con l'altra legge 

dl 7 gi o let, num. 3125, a tatto fara 
song iaitivamento 

Ud; nà, ento prorogati a tutto 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Pal:emo, 10 maggio. — Lo scio: 
Glimzuto delle compagnie dei militi a ca- 
rallo, cho sono ora diventate compagnie 
delle guardie di Pubblica Sicurezza a ca- 
vallo è il tema presente delle generali con- 
versazioni, non pel modo con cui avvenno 
la novità @ fu fatta l'epurazione, chè ia fin 
dei conti quando sì dà addosso ai tristi tutti 
rimangono contenti, ma per Je conseguenze 
che possono derivare dal fatto che niuno è 
più responsabile dei furti @ delle Rrassa= 
zioni che fanno nelle campagne: re- 
sponsabile nel sen pria pocunia- 
riamente coloro che soffriamo tali furti è 
grassazioni, 


| termini stabiliti 
27 della stessa 


Ecco dunque la soluzione del mistero; 
ecco svelato il perchè dello strano con- 
tegno di Emanuel a mio riguardo : l'u- 
nione di quei due nomi dava la chiavo 
di ogni cosa. Il penitente aveva fatto 
la propria confessione al suo direttore 
spirituale ; era stato costretto a svelare 
ogni cosa, a porre a nudo il menomo 
cantuccino di quel cuore sacro a Dio e 
a sé slesso; ecco che egli avova do- 
vuto perciò rivelare anche il patto di 
fraternità stretto pur dianzi 0 parlare 
della sorella da lui nuovamente scelta. 
Come mai poteva un tal patto, una 
scelta tale averla sanzione della chiesa? 
Comunione fraterna con un'eretica ? Mi 
pareva di udire il padre Silas annul- 
lare l'indegno patto, ammonire il peni> 
tente dei pericoli a-cui correva incon- 
tro, ingiungere somma -riserbatezza è 
in nome e nella memoria di quanto a- 
vera di più sacro e più caro, imporre 
che egli adottasse quel nuovo sistema il 
cui gelo m’era penetrato fino al mi- 
dollo delle ossa, 

Tali ipotesi non erano per certo pia- 
cevoli : pure, a paragone d’altre ideo 
furono per me in quell’istante di con- 
forto. Era ben meglio il vedersi un’om- - 
bra estranea cacciarsi tra me e il si- 
gnor Emanuel che il supporre sia pure 
la più lontana freddezza sorgere in luî 
spontanea, 


( Continua ) 


a! ArdÉ 


vere misure che sono 
| (uando si riuscirà ad organizzare una buona 
‘e vera polizia permanente nelle campagne; 


— Sicurezza a cavallo la responsabilità mate- 


— nienza furtiva? E la domanda è naturale, 


— strausì 


di prim: 


gran pericolo rimanga &ssefidosi tolta’ alte 


“le private contrattazioni, nei pubblici mer- 


| rettamente e materialments responsabili dei 


“datore Malusardî, nella quale si raccomanda 


lo nel Preeursore di Palermo, il quale 
dichiarando clio le condizioni della pub- 

c ezza sono oggi fra noi quali mai 
urono dal 1860 al 4876; che gli animi 

il rancati; che la gente onesta re- 

pira; che la vita della campagna ricomin- 
cy ecc, pure si mostra grandemente 
della nuova condizione di cose 

i è creata e non lascia di dire che la 
non è rinata intera e che gli animi 
quilli dell'avvenire 

sse simili alla pro- 

fio ai tempi 

refetti Rudini, Me- 

la li a poco queste 

vincie tornarono allo infelicissimo stato 


ID Precursore diede, l'a tigione; che 
ranno ottenersi effetti duraturi dalle se- 
n to ora adottate 


nel dir ciò, mostra di temere che un 


uove compagnie delle guardie di Pubblica 


iale dei farti e delle grassiziohi fuori i 


come si provvederà aflinchè 
i più il furto di adigeato? 
‘come sùranno sorvegliati i pubblici macelli 
e i clandestini? come saranno sorvegzliate 


cati e nelle fiere, degli animali di prove- 


posto che questi servizi erano quasi escla- 
Sivatiiente affidati ai militi a cdval o, i quali 
lî disiuipegnavanò con la massima esattezza 
el èilergia, ippunto perchè essi erano di- 


farti cosidetti di adigeato, cioè di pagare 
il valore degli animali rubati nelle cam- | 
pagne. 

To ho avuto occasione di leggere nia cir- 
colare recente di questo prefetto commen» | 


efttercemente a tutte lé autorità di vegliare 
attentamente alla repressione di questi furti 
di adigeato , essendo stito assodîito chie i 
capi adigeatarii sogliono possedoro bollutte 
dî rivela con timbri 6 firmo false, sullo 
quali afnotano gli animali stati derubati, 
coi rispettivi connotati .ed,i nomi.di ven= 
ditori,c compratori immagivarii, non che 
bollette in-bianeo, coi timbri di taluno degli 
Uffici «municipali, con lo quali esercitano il 
loro delittuoso traflie». Si confessa înoltrò 
in quella circolare che vaa delle maggiori 
piaghe, cho affliggono le provingio siciliane, 
sla il furto di abigeo, che da antico tempo 
vl si esercita da diverso associazioni di 
malfaltori,  ramificate in tutta l'isola ed 
aventi relazioni all’ estero, s | 

fn tale stato di cose, comprendereto ho- 
nissimo che non è solo il Preoursore a mo- | 
upato dell'avvenire; lo sono ; 
ugorimente tutti i propria DIFoIa ì; 
qual, vedendo edafita Î unica tal veguardi Ì 
che essi credevano di avere ,, temono una | 
recrudescenza nei reati di abigeato con gra» ' 
vissimo danno dell'industria agricola © del 
commercio. 

lo non so quali sieno lo ideo del governo 
per impedire che it male temuto si avveri 
setto è perd che devo molto. impensierir= 
xeno per non far sì cho Ad uù bene islan- 
tàneo,, qual'è quello della distruzione, delle 
bando malandrinesche, che alla. prima favo» 
reyole occasione sogliono ripullulare, suo= 
ceda un danno serio èd incalcolabilo , che 
è stato sempre la vera canorena della Si- 
cilia 

Intanto, nom par vero, mentre tanto zélo 
à tiatà attività si adopera dallo autorità e 
dagli agenti della forza pubblica per colpire | 
i malfattori ei loro manutengoli , ultima» | 
mente nello atsadale Chiusa-Sojalani,, ched 
in provincia di Palermo , fu aggredita la 
vettura corriera, e i milandrini s'impadro- 
nirono della valigia postale , #_spogliarono 
il postiglione è un poverò viàyelatore di 
tutto quinto posssiteranio. Ricordare? cHe 
in quallo stesso atriale, citex die mest or 
Sono fu altia volta #ggredita la stessa voti 
tutà corriera è i ataridiini uccisero mi 
cavilliiggerò è un carmbinifore; ciò dimio- 
itrerebitià chie non sempre c în tutti i noght 
il servizio di vigilanza stà regolarmente 
firestato, Spoctalmonté nella scorta dello vet- 
tute postali, ‘© son sictiro che ft commen- 
Aitore Malusardi, dopo quest* altro spiace 
#0le fatto; vorrà, conîè datto costume, prov= 
vodere energitamenite. — 

M Paesi cortina a tirano n palto infuo- 
cate contro l'onor. ministro dell'Interno j | 
# credo che si accentuerà «di più alla cos- 
sizione del lutto domestito del suo dircitoro | 
prof, Girolamo De Luca Aprile, che ha a- | 
vuto la disgrazia, di perdero una sorella 
comî Puona è gentile da recare un dispiacere 
genoralo. I Paese tràscinerì senza dubbio , 
dittro è sè totti gli altri giortiali di sinf- 
stra, e perciò lo suie previsioni non tardo | 
ranno ad avverarsi, molto più quando scop- 
pierà la bomba per l'affarg della forrovia , 
Palermo-Catania-Messina. 
—_ cio citi tizi! 

I) 

NOTIZIE ESTERE, 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 

W) Parigi-Versalllen, 10 maggio. 
— Io non ho mai giudicato la legge Man- 
cini; ima la votazione contraria a questa | 
leggo, cliè ébbe luogo nel vostro Senato, | 
riusci dì graride soddisfazione per il nostro | 
govertio, Il sigrior Giulio Simon aveva pro- | 
Yeduto questo voto} quindi egli st è acqui. | 
stato nom® di' uoifio politico perspicace, Si 
vede ora che i pellegrinaggi sebbene po- 
tessero parere. provocazioni; non commuo- 
vano punto l’Italia, né fanno dipartirsi dal 
suo {tranquillo contegno. Supponiamo che ' 
dei buoni cattoli:i prussiani venissero a ce- 
Jebrare nellà chiesa di Nostro Signore le 
Joro ‘imptate” del 1870" ‘contro ai francesi ; 
invano la nostra polizia si sforzerebbe d'im- | 
pédire che fossero fiselifàti. Ecco invece 
venire liberamente a casù vostra quegli stra- 
nieri che combatterono arinata ‘mano contro 
all'esercito italiano e dichiavarvi impune- 


ente che sperano di poter dare ungiorno 


qualche altra battaglia di Mentana! E ai 
yostri vescovi che travisano la vostra sto- 


rià, vol conti@ipporrete la noncuranza 0 lo 
sprezzo, Per quanto poco duri questo stato 
di cose, l'Europa tutta sarà 
davanti allo spirito turbulento del Vaticano 
ed alla mansuetudino dell'Italia, di confes- 
sare 
non è quella la quale prodiga ingiurie, ma 
quella che hon se ne dà per intesa. 


delle discussioni spiacevoli. Il siguor Paolo 
di Cassagnac ha messo in rilievo un ar- 
ticoletto d'un giornale di provincia, ulti 
Îmamente, soppresso per denunziare gli at- 
tacchi contro all'imperatore di Russia che 
vi eranò contenuti. Questo entu: 
bonapartisti per la Russia non è logico nei 
servitori d'una dinastia che ha portato alla 
Russia dei colpi molto forti e le 
dito per in 
nopoli. I ministri risposero naturalmente 
che la legge non permette di procedere 
contro ai giornali che attaccano qualche | sinistra contro la si 
sovrano estero, quando non siavi la querela 
di questo sovrano medesimo. Secondo il si. 


fi 


Russia finchè il governo di Pietroburgo vi | 
vedrà il potere nelle mani del sig. Giulio! progetto di legge, esaminandolo dal Jato 
Simon, già collega del sig. Arago, il di-.} tecnicò e finanziario è combattendo il con- 
| célto della sospensione dell'istruziote alla 
ta | seconda categoria, sostenuto dalla maggio- 


fensore di 
difesa nazionale. Ora il partito bonapartis 
dimentica che nel suo festamento Napo- 
Icone I ha legato L. 10,000 
zowski francese, cioè ad un caporale che 


insava d° 
fo di Wellington, senza colpirlo.) 
surdo il voler: che tutto un partito sia ri- 
sponsabile d'an atto qualsiasi d' 


del partito bonaparti 


alfine obbli, 
che-la più cristiana delle due parti 


Nel nostro Parlamento abbiamo avuto 


a 


sn 


i anni d’avviarsi a 


nor di Cassagnac , la Francia non potrà 
re assegnamento sopra l'alleanza della 


tezowski, nel governo la 


ad un, Bere 


l'imperatore, essendo a Sant'Elena, ricom- 


ver tirato un colpo d 


suoi membri. Infine, questa dimostrazione 
a è singolare in un 
into in cui la Russia è la Prussia 
sembrano cssefsi data la mano. 
Il testo d' una convenzione russo-prus- 
ana, immaginato da qualche giornale non 
è punto autentico; ma ciò non fa che si 
ia credero che la Russia siasi avventu- 
rata în una tale guerra senza essere agso- 
lutamente sicura delle intenzioni del go- 
verno tedesco. L: parole del signor di Ca 


| sagnac non furono dunque soltanto malac- | 


corte, ma-insteme mustrarono cliè IT partito 
bonapartista, secondo il dettò del Vabgelo, 
ha occhi e non vede; difetto grave in per- 
sono chè pretetidono di guidità: il lorò pros- 
simo. 

H centro sinistro si propone d'invitare 
i min'stri a notò rispondere più alte db- 
mando: fatte unicamente per promuovere 
delle agituzioni. Ma, essendo i ministri giu- 
dici essî soli degli intendimenti degli in- 
terpellantì, nou si darebbe con ciò di mini- 
stri il diritto di non rispondets pit affitto? 
It partito repubilicano in Iraticia, dacchè 
chbe Tà maggioranza, si adoperò a distrug- 
gore del diritti, Ia cui mancanza, cambiando 
i tempi, serchbe csso il primo a rimpian= 
gere, Il parlamentarismo lia certo 1 sucl 
Inconvenienti i quali sono: però compensati 
alle garenzio che esso prosenta, Soppri- 
mer queste garanzio per avviare d certl 
abusi vale quanto procedero comu la nostra 
Aocudemia delle solenzo , la quale inclina 
ord, per guarire le viti ammalato di phyl 
loxera, a faflo abbruciare. 

In altri tempi, quando la corda si spez= 
zava, più non si.appiccava il condannato. 
Vi erano degli affanni fra i quali non vo- 
Jova la coeietà medioevale dovesto ui uomo 
passivo duo volte. Oggi roi sTituo Îtièio 
ttmanf. Un certo Teodoro Marin fu-per a 
terza voltà condmmato a morte, Egli era, 
sotto la Comune, amico di Rosso!. Vi tenne 
la direziono del personale nel minigtero 
della guovra. Egli abbandonò il suo ufficio, 
quando le truppe entrarono ih Parigi. Trovò 
poscia un impiego, dovo la polizia finî per 
iscoprirlo. I dno Consigli di gudria, sei 
anni dopo quei fatti, lo condanharono è 
morte. Ma le duo sentenza furonò annullate 
per difetti di forma. Si rinnovò per la terza 
volta ‘il piroccaso è «i confermarono le due 


prime sentenze. Forse il presidente commu- | 


| 
smo dei | 


i 


| 


| 


pistola al È 


intorno ad alcune disposizioni Toncormenti 

gli tti di belle arti da spedirsi alla 
Eafiliona universale di Parigi, — 

maronawa (ministro d'agricoltuta, ine 

dustria è commercio) espone quali sieno Je 

disposizioni che regolano la spedizione degli 
tti di belle arti ed assicura che è 

i degli artisti sono efficacemente tute- 


rsa prende atto delle assicurazioni del 


ministro. 
L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale del progetto di legge 
per la leva snì nati nel 1857. 

(Si aspetta oltre mezz'ora il ministro 
della guerra) = 

wmnes. prega l'on. Fambri di Ginetto 
il suo discorso sebbene non sia presente il 
ministro della guerra. 

mamma dice che egli, uomo di destra, 
in questa questione difenderà le idee della 
ra. 

L'oratore ribita coî lode gli espedienti 
dell'on. Risotti perchd il contingente di 05 

ila uomini non turbasse Je condizioni del 
bilaneio. 

Svolge delle considerazioni intorno al 


ranza della Commissione. 

Parla a_ lungo del morale dell'esercito, 
della necessità che le condizioni morali 
delta nazione rialzînò quelle dell'esercito. 


Eccita il ministro a prevècupitsi du 
ai I | 41. per Firenze. Si trovavano, alla sta- 


necessità di dar sviluppo al tirò nazionale, 

man a_fa aleune osservazioni sull'or- 
dinamento militare è dichiara associarsi ad 
un oriline del giorno presentato dall'onor. 
Velini. 

conrx combatte la proposta del ministro 
© delta maggioranza delli Commissione, e 
sostieno che sarebbe dannosa la sospensione 


dell'istruzione alla soconda categoria. | 


@uxair si dichiara contrario alla so- 
Aponsione dell'istrusione alla seconda gate 
orià, ma aggiunge che subordinarà fl: suo 
voto alle dichiarazioni che farà l'on. mini- 
stro della guerra, 

eaxnoLei (relatore) risponde alle ob- 
biezioni dei precedenti oratori e sostiene la 
Pioposta del ministro e della Commissione. 

À schiarimento della questione, togliamo 
dalla Relazione dell'on, Gandolfi il seguente 
passo, concernente la sospensione dell'istru- 
zione alla seconda categoria n 
Fra due inconvenienti: l'uno evidente, 
rovinoso, e come tale indicato dalla Camera 
all'on, ministro per un pronto rimedio, ed 
un altro, a parere di questo e della vostra 
maggioranza , meno dannoso, egli vi pro- 
pone la scelta del minore. Non vi dice di 
sopprimere l'istruzione della seconda cate 
gorfa, ma di sospenderla fino a tanto che 
egli abbia potuto provvedere, in modo di- 
verso © possano volgere migliori le sorti 
al bilancio aflidato alla sùa amministrazione. 

_< D'altronde, 0 signori, considerata nello 
condizioni del nostro attuale ordinamento 
la sospensione dell'istruzione della seconda 
categoria, non presenta di fatto l’inconve- 
niento che pur potrebbe credersi, conside- 
randola isolatamente. 

16 Lo prime cinque classi di sseonda ca- 
rtegoria costituiscono le truppo di comple» 
mento destinato a riempire i vuoti prodotti 
\ dalla guerra guerreggiata nell'esercito di 
+ prima linea; per conseguenza la successione 
| prescritta perla chiamata delle diverse 
(classi in caso di guerra, rende già fin d'ora 
possibile di somministrare loro 15 giorni 
idi istruzione presso il proprio distretto, 
\ prima che. giuaga il momento di partire 
pel teatro della guerra. 

4 \Vha di più. La nostra legge di roélu- 
tamento ci dà già in quest'anno. una forza 
esuberante alle nostro tabelle di mobilita- 
(zione, o. quadri organici di guerra. » 

vammmns parla brevemente per fatto per- 
sonale, rispondendo a qualche osservazione 
del relatore. 
Parlano pure brevemente per fatti perso- 


lerà a costui la pena di morte in quella \) nali gli n. Volini a Corte. 


dei tavori forzati a vita. Ma la galera è 


È mezzacaro (ministro della guerra) si 


per il condsanato politico una pena molto |; meraviglia che ogni progetto.di legge, an- 


più grave cho la riorte, 
Il pittoro Conrbet, condannato a pagaro 


che di lieve importanza , sollevi questioni 
che potrebbero sorgere so si trattasso di 


L, 323,001 08 per spese di ricostruzione |'leggi fondamentali. 


della colonna Vendòmo, ottenne di sdadi- 
sfaro qui debito con annualità di liro 
10,000, Evidentemente il tribupalo supposo 


che Courbet doresso avero una longevità | 
straordinaria. Ma so i suoi quadri non lo ; 


renderanno immortale, certo non potrà a- 
spettarsi il bepoficio dell'immortalità 
questo debito di L. 323,001, La colonna e- 
rotta “da Napoleone 7, atterrata dalla Co- 
mune, sì potrà diro rialzata non dall’As- 
seribloi, ma da Courbet. Come il vero dh 
fitrionie è colui presso il quale si pranzè; 
così il vero riedificatore della. colonna è 
colui che ha fatto lo spese della sua se- 
conda erezione. Più degno del gran nomo 
di Napolcone I sarebbe stato iniziare a quo- 
sto fine una pubblica sottoscrizione, che 
condannare Courbet al pagamento di questa 
annualità. 

Un deputàto , il sig. Darand, al quale i 
clericali avevano accanitamente contestata 
là suà qualità di francese, vinse la sua lità 
davanti al tribunste. Il tribunale dichiarò 
chò il sìg: Durand, cssin figlio di padro 
originario della Savoia, divenio francese 
per l'annessione. Ecco l'Ufivers obblitalo, 
quando volesse dare ulia prova dell'animo 
suo cristiano, di scusarsi col sig. Durand 
delle ingiurio direttegli e dell'acrimonia 
con cui gli contese una nazionalità a coi 
egli aveva pieno diritto. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 12 maggio. 
(112 della Sessidng) 
Presidenza del presidente Crispi. 
La seduta è aperta a ore 1. 
Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente o del sunto delle peti. 
zioni. 


Nes Giunmopm svolgo un' interroga» 
zione al ministro d'agrisoltura e commercio 


di 
ti 


Dico che gli pare che avvenga come se; 
va proposito d'una battaglia navale, si par= 
lasso «ei bastimiohit che sono jn mare, è da 
cio si venisse a discorrere del pesci e detta 
piscicoltura (ffarit4). 

L'obbligo del servizio non è toccato dalla 
T proposta în discussione. Si tratta di vedere 

so si può fare miglior uso del denaro ac- 
* consentito dal lancio. 
Si può discutere sulla, opporiunità della 
proposta, ima rion divagare in argomenti 
t estranei è fitit poi che non si capisca più 
f niente (Iaritd). 

L'on. ininistro risponde alle obiezioni 
che furono fatte, in nozze della legalità, 
alla proposta di sospendere l'istrazione della 
soconda categoria, 

Dicè cho la disposizione non è punto {l- 
legale, e chio con questa legge. sebbene non 
speclale, si può sancire il principio che 
egli vuole attuare, 

Non è questo il momento per discutero 
sulla questione della ferma, e a questa di- 
scussiono non devono immischiarsi argo- 
monti che yi sono estranei. 

Jon. ministro svolge dello considerazioni 
in appoggio della sua proposta, accettata 
dalla maggiorinta della Commissione, 

Parlano ancora brevemente gli on. Grif- 
finì Paolo, Corte e Gandolfi. 

mme. La discussione generale è 

wetîwr ritira il suo ordine del giorno. 

ents. Un ordino dél giorno dell'onore- 
vole Maiccchi deplora la sospensione della 
istruzione della seconda categori». 

Quest'ordino del giorno non è appoggiato. 

murs, Un ordine del giorno degli ono- 
revoli Corte, Marcora 0 Fambri, dichiara 
cher la-Camera invita # Ministero a prov= 
vedere alla solita istruzione annuale della 
seconda categoria. 

mazzacamo non accolta quest' ordino 
del giorno, perchè non è in armonia colla 
sua proposta e collo sue dichfarazioni, 

L'ordino del giorno degli onor. Corto, 
Marcora è Fambri è respinto, dopo prova 
© controprova, 


chiusa, 


che sono i seguenti : 


goria, che dovrà somministrare la leva mi- 
litare da eseguirsi sui giovani nati nell’anno 
1857, è fissato 


serive l'art, 10 del testo unico delle leggi 
sul reclutamento dell’esereito, approvato col 
regio decreto del 26 luglio 1870 n. 3260 
(serie 2.a), il contingente di prima catego- 
ria assegnato alle 


diviso fra i distretti amministrativi che le 


CRI passa alia disenasione degli articoli, 
« Art. i. Il contingenté di pridia cate- 


uomini. » 
« Art. 2, Per l'esecuzione di quanto pre- 


gole provincie della 
Venezia ed a quella di Manteva, sarà sud- 


compongono. 

« Il distretto amministrativo vi rappre- 
senta il mandamentu per gli effetti contem- 
plati.nel citato testo unico delle leggi sul 
reclutamento. 

I,due articoli sono approvati senza osser- 
vaziani. à 

Si procede alla votazione a scrutinio sa- 
greto del progetto di legge sulla leva. 

Risultato della votazione : 

Presenti e votanti 221 — Maggioranzà 
iii — Voti favorevoli 168 — Voti con- 
trari 53. 

La Camera approva. 

La seduta è sciolta a ore 0 45. 

Lunedi seduta al tocco, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


| hanno ispirato i diversi artisti; e dico cu- 


I principi di Prussia sono partiti ietî 


zione per salutarli il principe Umberto, il 
barone di Keude]l ed il personale dell’am- 
Dasciata di Germania. 

Il conte Tortî parte oggi 12, per tipreti- 
dere il suò posto di ministro d'Italia a Co- 
stantinopoli. 

li 

Le elezioni suppletive dei consiglieri 
municipali che si. volevano» fafretmsul fine 
del corrente mese non avranno luogo che 
nella seconda domenica di giugno. 


Questa mattina è stato firmato il cone 
tratto per l'appalto della fornitura e tutto 
altro occorrente dl Deposito ‘di’ mendicità, 
Îl quale sarà. aperto col 20 del corrente 
Mese. - 

Il contratto, è stato, fiemato. negli uffici 
della Prefettura dal prefetto, dal sindaco e 
dalle parti contraenti. 

Atche questa mattina vi è stata vdienzà 
al Vaticano, è sono stati | pellegrini scoz- 
mesi che si sono recati a far omaggio al 
Papa, condotti da monsignor Strain, vescovo 
di Abila, 

Sono arrivati stamane settanta pellegrini 
svizzeri el altrettanti parigini. 

Leggiamo nei registri della Questurà che 
feri furono arrestati quattro fiechini della 
stazione per aver molestato alcuni pelle 
grini. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
Ùl di 11 maggio 1877. 
Il Barometro è ridotto "a 0% è al hit 
L'altezza dollà staziono è dî 49,m 05} 
Harometro a mezzodi = 701 9 
Termometro centigrado 
Massimo = 22,1 — Minimo = 19,9 
Umidità media del giorno 
Relati 04 — Assoluta = 10,35 
Vento dominante. Scirocco forte 


Stato del clefo, Seredo con cirro-dumuli, bello 
alta sera 


LOTTO 


Estrazioni del di 11 maggio I8TT 
Roma 19 — 2 — 2-80 —-21 


. = 
Varietà 
L'ESPOSIZIONE ARTISTICA 81 NAPOLI 
(Corrisp. part. dell'Opinione) 
Napoli, 7 maggio. 
(X) Di quitftri storfei cè hl boni pafvechi... 
ma il quadro storico in verità bon fi par 
che ci sia, Non è-già ‘che in questo 0 in 
quello non si trovino pregi; ma non si 
trova iù uh solo quella perfezione che de- 
vesi pretendere in un'opera di tanta lena, 
nd peneralmente IP carat così neces= 
sario al quadro storico, è fedelmente ser- 
bato. Jl Bernini che modella il proprio ri- 
tratto, del signor Jacovacel, è forse uno di 
quelli che per la dote del caratterò stbrico 
più si distinguono : pel colore fotte è robtistò 
preferisco ìl Tiziano alta Corte di Perràra, 
del Giannetti; il Weniero, del Colleoni, a- 


| rieggia molto la scuola veneta; la Cattura 
di l’ietro Giannone, del Pontremoli, è bel» | 


| fa assistere ad uno spettacolo di 


lissima per fattara, per carattare, per quella 
speciale impronta storica che è uno dei 
mb»ggiori prégi di simili dipinti. 

Alla vita antica parecchi hanno rapito 
episodi ed avvenimenti. I D'Auguitinis ci 
saltim= 


banchi a Pompei. Era il tempo della dica: 


! denza: il popolo abbandonava il testro è 


la commedia per i giuochi e i funambali; 
0 questi infatti si vedono sul dipinto det 
D'Augustinis equilibrarsi sulle funi, mentre 
una folla curiosa, varia per espressione, per 
tipi e movenze, seguo con l'occhio avido i 
passi incerti o decisi del giuocoliere. Que- 
sto quadro non è, in quanto ai particolari, 
finito, ma îl costume è fadelmento serbato, 
la disposizione dello sessaftanovo figure 
mfestrovole, l'intonazione corretta, 
L'Agrippina che spia il Senato, del Bo- 
schetti; l'Ultima cera di Maria Stuarda, 
del Valaperta, buonissimo per*tono, e Un 
episodio di Pompei, del Maldarolli, stv- 
pendo per disegno, mantengono alta la fama 
di questi tro egregi srtisti. Il Tancredi ci 
trasporta in una delle sale della reggia na- 
politana e ci fa assistere al ritorno dalla 
caccia di Ferdinando JV, il re laazarone, 
Ferdinando IV è sraiato su di un sggio- 
lone, e, tutto ilare e soddisfatto, mostra ad 
alcuni cortigiani, stupiti, meravigliati , la 


bilia catia 


astuta. ann. send dl 

uccisa. Alle spalle del re, la 
regina, altera, disdegnosa, minacciosa, lancia 
uf’occhiata di scherno e di disprezzo allà 


perchè solo all’ intenditore sapiente questo 
si rivela chiaramente e lucidamente. È una 
composizione grandiosa, ma a prima vista 
appare confusa ed incerta, quantunque sia 
irradiata da un raggio di luce verissimo e 
sorprendente e ci sia un pezzo di paesag- 
gio di. una bellezza meravigliosa e di u 
esecuzione perfatta. Ì 
Notevoli per fattura e per pregi non 
iscarsi di colorito sono il Volta del Ri- 
naldi, la Morte di Alessandro VI del Sal- 
felli, la Morte di Coligny dell Autoriellò, 
Milton del Bianchi, Sifo del Toto, i Vin- 
citorî ‘dî ‘Leghano del Tedeschi. Nella 
Mòrtè di Spartaco del Cefali ci si vede 
un @oncetto fortemente espresso. Il bar 


bato gladiatore muore in tutta la fierezza ‘ 


della sua matura e la battaglia che si. com- 
batte a lui d’intorno non si vede, si sente. 

Ci sarebbe da fare un curiosa studio sulla 
diversità dei tipi immagiuari di donne che 


rioso, ma per essere più esalto dovrei dire 
notevole, perch) esso potr-bbè svelarei il 
segreto dei più cari e dolci sentimenti, e 
come essì s'incarnino e si manifestino merc) 


‘ l’opera di certi ingegni. 


Un simile studio non è però questo il 
tempo nè l'occasione per farlo. Certo è che 
al vedere tante è sì diverse immagini di 
fanciulle, esseri astratti della fervida immia- 
ginazione degli artisti, nasce nella mente la 
considerazione che ho fatto.. E mi -son.do= 
mandato, come forse tanti altri hanno. do» 
mandato; a ;s0. stessi: Pereh} «il Fontana 
pregia. più quella schietta e fillorida beltà 
sensuale. che,.il sentimento? Perch3.il (is 

ux con la.sua Consuelo, trascura, la, ver 
nustà plastica e riveste la sua creatura di 
una forma diafana appena appena, capace 
di velare la gran forza di sontimedio ? Ed 
il Bianchi, con la sua Povera mamma, 
dove hà rapito quel supremo dolore che 
esprime i volto della giovanetta che egli 
ha dipinta? E il Tofano, con quale sfarzo 
di fantasia accesa ha potuto indovinare 
quella molle e voluttuosa posa della Fa- 
vorita del sutano? E dove ha vista il si- 
gnor Basterago la sua Giovane napoletana, 
che può esser benissimo una lombarda, una 
fiorentina, una siciliana? E perchè il signot 
D'Ancona non ha saputo scegliérè a porte 
chiuse un miglior modello? 

A tutte queste dominde ci vorrebbero 
lunghe risposte..... Noi, discreti, contentia- 
îmoci di ciò che gli egregi artisti hanîio 
pensato è voluto, non serizi però avvertirlî 
amorevolmente e con garbo, affinch' in al- 
tra e prossima occasione ci pensino un poco 
più © lavorino ùn po" meglio” intorno all'o- 
pera delle Toro mani. 


NortzIE IntERNE E FAtrt VARI 


Un prefetto a ri, L'on, pre- 
fetto Homodei, la cui aspettativa terminò 
col mese d'aprile scorso venne collocato a 
riposo. A noi duole vedere ritirato dal ser- 
vizio dello Stato un impiegato superiore 
come l'Homodei, it quale in ogni circostanza 
lia dato prova di grande attività o di un 
coraggio a tutta prova, 

Noi lo conosciamo da un quarto di so- 


| colo. Meptre molli se ne stavano neghit- 


tosì, l'Momodei sfdava lo irè del nemico, 
setiventio pèr nél molte contispendehze ditta 
Lombardia, emigrando in Piemonte è rà 
nendosi in continue relazioni coi patrioti 
d'oltreticino. Entrato nell'amministrazione 
pubblica, dopo il 1800, egli servi il 

Lo con Gralila zelo è gno indîto NA 
repressione del btigaritageio a Sofà, 4 Bos 
nevento, a Catànzato è nélla siburerzàa pub- 
blien a Ravenna, Noi dovevamo ricordar i 
suoi servigi, oggi che rientra nella vita 
privatà. 


D . -— Ciscrivono da Amelia, 10: 

Una grave sventura colpiva nel giorno 8 
cottente oltre duecentocinquanta famiglie 
dî qusto ubertoso territorio. Dallè ote 11;2 | 
alle ore 3 12 pomeridiane si scagliava sulla 
città e cirtostanitò campagna di Amelia una 
tempesta si violenta accompagnata da una 
contitiua grandine grossa più di una ciliè. | 
gia, che distruggera comipletatàdite lo ri 
denti sà ubertose campagne lio dithvarò 
lo più lusinghiero speranze del proprioturi 
e dei coloni. 

Grani, legam!, gelsi, frutta, olivi e viti, 
tutto vecne letteralmente distrutto, 0 la 
grandine fu in si gran copia che per duo 
giorni ne rimasero coporte le campagne 0 
le caso dellà città. Come dissi, sotto più di | 
duecento famiglie che oggi trovandi get- 
tate nella più assolata miseria! Si attore 
dono soccorsi dalla provincia e dalgorerno 
ed anche fi municipi farà tutto Il possi- 
bile per alleviare in parte tanta sventura. 


Nonnsstuto. — Nell'Eco dell'Umbria 
di Spoleto del 12 troviamo la narrazione 
di un atroce misfatto cho coriturbava nolla 
sora di martedi prossimo passato quolla pa» 
cifica città: . 

Una guardia di pubblica sicurezza in 
borghese, passoggiava lungo il Corso tra le 
9 allo 9 è un quarto per ragioni di servi- 
zio, Nelle ore pomeridiane di quello stesso 
giorno si era pronunciata la sentenza di 
condanna pel fatto di Lugo è si esercitava 
una qualche sorveglianza dagli agenti della 
forza pubblica. T:= guardia aveva appena 
scambiate poche parole con altro individuo, 
ed ora giunta dinangi alla bottega del ne- 
gosianto Frascherelli, quando un uomo sbu- 
cato dalla via che direttamente conduce alla 
piazzetta di S. Lorenzo, s'avventa su-di essa 
o colla mano armata di coltello lo mena 
un colpo tromendo nella regione ombelicale 
e si dà immediatamento a fuggire. L'infe- 
lice vittima cerca afferraro l'omicida, ma 
non riesco che a strappargli il cappello è 

x 


dal 


uindi risale pel vi 
(i fu j "stai 


sd stato arrestato qualcuno, 
_B'hMiografia. — Il capitano, Gozzi , + 
d'artiglieria, ha testà. pubblicato un’opera 


assai pregevole. sull'Organissazione del- 
l'artiglieria in Europa. al ipît 
1877 (Un voltmo im 8° dî 200 o e 


4877, tipografia C. Voghera). 

Coloro i quali vogliono tener dietro agli 
avvenimenti di cui la penisola dei Ball “A 
sta per diventare il teatro; 
quest'opera i ragguagli i pi 


da campo delle 
i L'autore per 


estere potenze, i quali. contatta Ja pre 
n rn «chiarimenti, dati è per- 
sino prescrizioni ufficiali Mon appartenenti 
sopra al domiajo del pubblico, 
possibile che in mezzo a uh numero 
Sterminato di cifre e di particolati d'orga= 
nizzazione qualche lieve errore sia sfuggito 
dll'atitore; cefto è però che fra tiitto lè 
pubblicazioni di questo genere, sîa in Italia 
che fitorî l'opora del capitano Gozzi; di cni 
tri lavori consimili furono pubblicati nella 
Rivista Mititare d'ordine del ministero della 
guerra, è la più completa ed esatta che si 
| conosca, 
Jesi “paaedlivo 4 ia. 

La nuova galleria universale , ossia gli 
uomini e. le.cose celebri in tutto il mondo 
da Adamo , ai. giorni nostrì, Opera: perio» 
dica. Anno.primo. Fascicolo primo. — Na- 
poli, stabilimento tipografico del prof. Vin= 
cenzo Morano, 

Rivistà marittima. Anno decimo. Fa- 
Scicòlo terzo. Mirzò 1877. —="Ròbnd, lipo= 
grafia Bîrborî " 

Tiatice'alfobetido analitico ‘delle matértà 
contenute nella Zivista marittima. Anno 
4876. — Roma, tip. Barbera. 

La Riforma disciplinare cattolica. Primo 
marzo 4877. Fascicolo quinto. — Bologna, 
Regia tipografia. 

Sul Minisleto della marina. Lettera di 
Luigi Fincati ai suoi antichi colleghi al 
Parlamento — Roma, tip. B:ncihi. 

Rivista economica della Sardegna. Anno 
primò. Fascicolo tetzo, 15 febbraio 1877, 
— Roma, tip, fratelli Pallotta, 


‘| ATTI UFFICIALI 


| Li Guzzetta Ufficiale dell 11 maggio 
contiene : 

I, Nomine riell'Ordino 461% corona d' itali; 
fea lo quali notiamo quelle a grande uffici.le 
del prof. Luigi Palmieri, del signor Di Sanpro 
Giuseppe principo di' Gosualdo, del conte sena- 
tore Pompeo di Campello. 

9: Tdgò fa dita 6 mafgio cho #6difica Mi 
lets 8° idiglio 1874 è la logie 20 marto 1848 

multa stampa. 

3 in data 3 ma; 
n 
di Stito în Palerbdo. 

£ R. deoreto 5 aprile cre sutorizàà il sitife 
stro di pubblica istruzione a scogliere, quando 
occorra, anche fuori del suo ministero il con= 
sultbre Ibgale. 

5. R. deorvto 25 marzo che erige in corpo 
sporale_l'ospedale pei poveri infermi fondato 
dal fa Piotro Giat, fa Maglia (Mantova). 

6. R. doerdito 10 april ché altidà l'onercirio 
d6l oredito fondiario nelle provincio di Rovigo, 
Verona. o Vicenza all'Istitato di credito fon- 
diario della Cassa centrale di risparmio di Mi- 
lano. 


| 


' 
Ì 
i 


io cho approva una 
mila per l'archivio. 


7. R. dicfoto 2 aprile, cha abilita ad épo- 
rito tel Ragno la Socketé de l'Union Générale, 
sedeiitò fa Parigi. 


TA Diterione generale del telegrafi qnnunita 
l'apertura di un nuovo ufficio telegrafico in Bel» 
vedere Marittimo, provincia di Cosenza, 


La Garselld Lficiale pubblica la se- 


guente ordinanza di sanità marittima: 


Sono revocate lo ordinaaze di sanità marit- 
tim (2 gennaio è 10 fe o 1877) 
qua 
rio del Regao de dei loro avanzi 
provenitati da Ambutgo dd AI non che da 
tutti gli altri porti e acali dell'imporo gorma» 
ni 


00 
Dato a Roma, addi 9 maggio 1877. 


La Gazzetta Ufficiale del 12 maggio 
conlieno : 


1. R. deoroto 3 aprile, che approva alcune 
variazioni nel regolamento dei facchini di do= 


AD 
4 2. R. decreto 25 febbraio, che autorizza la 
vébilità dei beni dello Stato descritti riell'an- 
nda tabiettà, pet il villote complessivo di lire 
90,010 52. 

La Direzione generale delle poste. pubblica 
l'orario ‘e l'itinedrio ché regolano i viaggi sulla 
linea Napoli-Messina, con prolungamento ebdo- 
madario-a Catania, doi piroscafi - della »Società 
Florio. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il pro-' 
spsito delle vendite dei beni immobili, per= 
venuti 21 Demanio dall’ Asse ecclesiastico : 

Nel mese di aprile 1877 i lotti furono 
19,” il prezzo Hasta L. 4,804,654 84; il 
prezzo d'aggiudicazione L. 2;361,379 95: 

Nei mesi precedenti del 1877 i lotti erano 
stati 005; il prezzo d'asta L. 2,601,684 83; 
il prezzo d'aggiudicazione L. 3,283,200 75. 

Nel periodo dal: 28 ottobre 41867 a tutto 
il 1870 si erano fatti 119,523 lotti, che, 


ca 


viaggio ati. per,L_516,204,632 2 
Quindi si ha, dal 33 ottobre 1867 a tutto” 
ile 1877, un totale di lotti 420,946 ; il 


05,765,598 05; il prezzo di aggiudicazione 
li lire 521,854,311 OI. 


Camera dei deputati 

= Ta Camera ha oggi proseguito la di- 
‘scussione del progetto di legge per la 
leva sui nati. nel 1857. — 
J SEE ) della guerra elil relatore) 
Gandolfi, sostennero la proposta di 
ere l'istruzione della seconda 
ia. per. conciliare la spesa colle 
restrizioni «del -bilancio. La. proposta fu 
combattutà dà pàrecchi oratori, ma la 
Camera ha aderito alle ‘idee del mini- 
stro e della maggioranza della Commis- 
sìone, respingendo un ordine del giorno 
degli onor. Corte, Fambri e Marcora, 
non accettato dal ministro, con cui in- 
vitavasi il ministero a provvedere alla 
solita annuale istruzione della seconda 
categoria. 

Il progetto, di legge fu approvato a 
scrutinio segreto con 168 voti con- 
tro 53. 


Per la seduta di lunedì è all'ordine 
del giorno il progetto di legge per mo- 
dificazioni alla dotazione della Corona. 
Dopo quel progetto comincierà la di- 
scussione ‘del progetto concernente la 
tassa di fabbricazione sugli zuccheri in- 
digeni. 


LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 

La Giunta per lo elezioni, ritenuto 
chè posteriormente alla sua, delibera- 
zione d'un Comitato inquirénte sull’ele- 
zione del collegio di Francavilla, giuti- 


Di: n x miti LI 
conseguenza, termine di dieci n 
pieni, a contare dal 5 maggio, nuovo si 


210 d'asta fu complessivamente di lire è accordato a tutte le navi mercantili neu- | 


tre che volessero secarsi in uno dei porti 
del littorale bloccato, e un termine di do- 
dici giorni a quelle che volessero uscirne. 
Trascorsi questi termini, ogni nave che cel 

cherà-d’entrare nello acque investits o di 
lasciarle, sorà trattata come nave nemica. 
<I bastimenti che si trovano nel Mar 
d'Azoff 0 a Nicolaieff, non sarinto emisi- 
derati come contravventori al blocco se si 
provi, colla loro partenza, dai porti situati 
nel Mar d’Arzoff 0 di Nicolaiell è stata ef- 
nel termine di 42 giorni fissato qui 


fe 
SQpra. = 


S. M. il Re, con decreto 10 maggio cor- 


di Stato al conte Francesco Maria Serra, 
senatore del regno e primo presidente della 
Corte d'Appello in Cagliari. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Sul Danubio. — Dobbiamo anzitutto 


ieri, ove è detto che il tronco ferro- 
viario Buseo-Maracesti abbrevierebbe di 
20 chilometri l’attuale percorso, «deve 
leggersi 120 in luogo di 20, 

Circa agli ultimi telegrammi pubbli- 
cati nel numero di ieri, diremo che 
non meritano gran fede. 

per noi anolto inverosimile che i 
russi il 9 corrente abbiano tentato di 
passare il Danubio a Reni, come vor- 
rebbe farci credere il Daily Telegraph. 
Simili notizie sono per noì premature, 
almeno sin verso la fine del mese. 

Meno fede ancora merita l’altra no- 
tizia, data dalla Corrispondenza  poli- 
tica, che il 40 corrente una batteria 
russa, da Oltenitza, abbia incendiato 
Tortukai. 

E.con questa va posta quella diame- 


rente, ha conferita la dignità di ministro. 


avvertire i lettori che nella rassegna di. 


sero' dleî dovtmenti ; in vista dei quali | 
sarebbe opporiuna un'inchiesta giudi- | 
ziaria, ha deliberato di proporre alla, 


tralmente opposta , che i tarchi sieno 
sbarcati nei dintbrni di Oltenitza. 
I telegrammi ddierni ci annunziano 


Caméra di.voler ordinare che sia pro- 
celuto all'inchiesta. 
GLI UFFICI D 


Erdno inscritti all'ordiye del giorno degli 
Uffici per questa mattina (12) i seguenti 
quattro progetti di legge : 

4. Sullo dedime ed aitro» prestozioni 
fondiaria; *SBPrta 
2. Approvazioni ddl pito regolitore è 
di ampliamento della città di Genova ; 

3. Agriiazione della frazione di Mon- 
tisi, cotifno Ti Proquarfdo , #1 comin "di 
S. Giovanni d’ A330; 

4. Devoluziono in proprietà al collegio 
convitto di Assisi, pri oe di Napoli, dei 
beni già) partònent mafia casa 
religioni ; dA Pidri conventiati: imautti a 
quel santiattor ti "==" = ct* Se vet-saee 

Si ‘sono’ odenpati del pritito pregettoreîtia 
que UMei; che'lò Rannò Mprovato con al- 
cune raccomandazioni, ed a commifasàito+ 


signarono gli onor: Abighento, Noto; Na- » 


podano, Cancelliarità Cordova 

Sette Uffici hannb' approwito ilHkscondox 
ed a commissari nominarono gli onorevoli 
Molfino, Boselli, Pas ml Mezzamello; Fa- 
rina Emanuole, Raggio e Ponsiglioni, 

Il terzo schema, d'iniziativà tA-dépatato 
deputato Chigi, è stato preso ad essme ed 
approvato dd sei Uffici. I commissari e 
letti sond Eli onor Ercole, Asperti, Gossì, 
Maurigi, Chigi e Corte. _ 

Dall'ultimio progetto, Peoposto dall'onor. 
Bonghi, si sono pronunzisti sele UM cin 
quali tre hanno dato manilato di fiducia al 
commissario, dub lo hanno respinto, ediuno; 
ha dato incarico al commissario di studiare 
nn altro disegno di leg:e por il qualà, 
sénza creare tina spécie di manomorta, 
venga assegnata al collegio una rendita cor- 
rispondente al reddito netto dei beni della 


soppressa casa religic 


nominati gli on 
Soldati, \di, Lugli, Perroni, Pi rintoni 
e Varè. 

COMMISSIONI PARLAMENTARI 

La Giunta incaricita délto Gtidio del di 
segho di legge per modificazioni vall'impo- 
‘sta ‘sulla ricchezza mobilo lia designato per 
suò relatore l'on. Grimali 


La Giunta a cni fu deferito l'esame del 
quatiro progetti di legge amministrativi ha 
fatto invito al ministro ‘della guorra di vo- 
ler intervenire all'adunanza che essa terrà 
martedi prossimo alle ore una. 


Associazione Costituzionale Centra'e 


Avendo l'on. Sella insistito nella presa 
deliberazione di rinunziare alla presi- 
denza dell’Associazione centrale, il Co- 
mitato direttivo riservandosi di ricon- 
vocare a suo tempo l'assemblea, conti- 
nua intanto a provvedere agli affari 
dell'Associazione. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica quanto | 


segue : 
SENATO DEL REGNO 
Commissari nominati dagli Uifizi nelle a- 

dunanze del 9 e 10 maggio 18 

L'esame del progetto di legge : Modi 

cazione alle leggi d'imposta sui fab 

cati (N. 60): 

Ufficio 4°, senatore Gadda — 2°, senatore 
Pepoli Gioachino — 3°, senatore Magliani 
— 4°, senatore Caccia. — 5°, senatore Pal- 
lavicini. 


per 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Le legazione imperiale di Turchia a Roma 
ha diretto a questo ministero una nota del 
seguente tenore: 


«I termini fissati nell’ articolo 3° della 


' un brillante rishltato ottenuto dalle bat- 
| terié russe, innalzate presso Braila._Il 
| waggiore dei monitors turchi, colpito 


- | da una bomba, la quale, penetrando 


nell'interno, esplose a cemunicò il fuoco 
alla polveriera, colò a fondo; 200 uo» 
mini fra truppa ed equipaggio»si anne- 
gurono, ii 

La Camera rumena , vista l’aggres- 
sione della Turchia, operata col bom- 
bardamènto dei porti rumeni, ha auto- 


rizzat6) con fin oFline ‘del’ giorno, il° 


governò a fare 19 guerra. 

In Asia. — Nessuna notizia, iranne 
che il generale Tergukassof, ossia la 
colonna proventerità ‘(da noe rid, occupò 
Dijadin. Questa @îttti'è ‘sulla strada da 
Bajozill ad Erzeruî, a 200 e più chilo- 
metridî distanza da quest'ultima. 

Quasta: notizit ufMoiale chè ci viene 
ya Piotroburgo è probabilmente in, ri- 

tardo di parecchî glorni, glackhè questa 

colonià ci fu aminiiofata dalallia fonte 
va Dijadin da alettti giefat. 


Ecco come giudica la Neue Freie Presse, 
le cui tendenze turcofile sono conosciute, la 
conofta dei comandanti turchi: 

« Gitàveffetti della foca providenza del 
comando superiore, dell'apatica itidifferonza 
dei comandanti subalterni sper.terra e por 
mare, di fronte a tutti i.provvedimenti dei 
nissl, della mancanza di elasticità è rapi 
dità dello spitîtày propriotin Merchia a tutti 
coloro che portino spallino, cominciano a 
rhanifestarsi al di qua ed al di là del mar 
Noro. I russi si sono annidati, mediante 
trincoo armate da grossi cannoni di posi- 
zine Braila, Galatz è Reni, in modo 

che i vi dei turchi di slogginrli col 
fuoso dei loro monitorà, risultarono inutili. 
« Abbiamo più ‘volte esposto quanto sa- 
rèbbo stato agovole ai tàrchi impedire, colla 
distruzione del ponte presso Barboschi, che 
vi vussi si avanzassero 4e prendessero posi- 


n hi 


alone presso Galata e Braila, se i loro mo- | 


nitori, al momento decisivo sì fossero tro- 
vati Sul Inogo ed'l cavalieri circassi, sul- 
V'att dei quali appunto nella distruzione 
di comunicazioni si riponevanò grandi spe 
, manee, fossoro statò ti dal comando su- 
premo turco In tempd opportuno snlla sponda 
sinistra del Danubio. Il comandante in capo 
turco venne evidentemente impedito da ri. 
guandi politici della Porta verso la Rumo 
nia 4 tardato a Costantinopoli tanto, 
\ finchè fu troppo tardi per cccupare K 
« Grazie all'indolenza dei generali turchi, 
i russi cecuparono e fortificarono le sponde 
del Danubio anche prima cho i turobi si 
accorgessero che la guort fosso cominciata. 
Sotto alla protezione dei corpi che si tro- 
vano presso (alatz, Braila 0 Reni, il grosso 
dell'esercito russo compie la. sua maria 
sulla linea donubiana» Turno-Margorelli, 
Giurgevo ed Oltenitea, mentre l'esercito ru- 
| meno dovrà formare l'estrema colonna de- 


stra. 
< La marcia dei russi sarà compluta fra 
qualche giorno, Allora comincieranno i ten- 
tativi di passaggio. La posizione strategica 
| di fianco della Pobrucia costringe i russi 
dapprima a far passare gl Danubio alla loro 
colonna sinistra, e, siccome anche le con- 
dizioni i presso Braila, Galatz e Satu- 
' nowo agevolano il passaggio, sia mediante 
uno sbarco, sia mediante ponti, cd infine i 
russi hanno gi: o qui tutti i preparativi, 
(non può esservi ale»n dubbio sulla riuscita 
| del tentativo di passaggio dei russi, tanto 
| più in quanto sembra che i turchi vogliano 
{ Finunciara alla difesa del Danubio e della 
! Dobrucia. AI passaggio della Dobrucia st- 
' guirebbero | tentativi di possaggio presso 
Hirsowa ed Oltenitza-Turfàkai, 
| «A quanto sì annuuzia lo stato maggiore 
generale turco ayrebbe l'intenzione di de- 


re 


"e 
| difesa nel quadrilatero d ‘ 
' sappiamo a qual cervello si debba questo 
piano di guerra fatalista, non possiamo 
però supporre che sia dovuto al comandante 
in capo dell'esercito turco. Abbiamo piut- 
tosto motivo di credere che, come fu il 
caso nella guerra contro la Serbia, che le 
operazioni di guerra siano dirette dagli alti 
dignitarii dello Stato di Costatinopoli, i 
quali se ne intendono di raggiri di serra- 
glio, ma non di stratugia. ». 


Telegrafano da Galatz, 9, alla Politische 
Correspondens : 

« Iersera, verso le 5, due monitori tur- 
chi si avvicinarono alle posizioni russe a 
Braila e, dopo un'ora circa apersero un 
fuoco micidiale, appoggiato dalle batterie 
sulla sponda a Ghiacet, contro le batterie 
russe. Queste ultime da principio rispon- 
devano debolmente, poi a poco per volta 
il cannoneggiamento si fece più vivace con- 
tro i monitori M combattimento durò sino 
alle 8 di sera, ed allora le navi turche si 
ritirarono. La città di Braila non ha sof- 
ferto ieri pel fuoco dei monitori turchi. Du- 
rante la notte vi fu un grande movimento 
nel campo russo e si suppone che non tar- 
derà ad aver luogo l'offensiva. Infatti que- 
sta mattina all'alba le batterie russe, co- 
minciarono a scagliare una grandine di 
proiettili contro le batterie turche presso 
Ghiacet, 

« Le batteriè taréhè replicarono il fuoco 
dalle 5 alle 7 abbastanza vivamente. Dopo 
le 7 il loro fuoco divenne più debole e verso 
le 8 i dus monitòri che ieri erano in azione, 
vennero in loro aiuto. Dopo lo scambio di 
alconi colpi, uno dei monitori riportò una 
fr: ve avaria, che lo costrinse a ritirarsi al 
più presto dopo un. combattimento di un 
quarto d'ora appena. L'altro, sbarcò un ca- 
rico e quindi sî ritird a tutto vapore. 

« La località di Ghiacet venne completa- 
mente distrutta dalle granate russe. Il can- 
noneggiamento fu tanto vivo che a Galatz, 
distante.30 chilometri, le case tremavano 
tutte nelle loro fondamenta. » 


Il Messaggiere ufficiale di Pietroburgo 


del 9, pubblica un decreto imperiale che | 


ordina l'applicazione delle leggi municipali 
russe, promulgato il 46 giugno 1870, in 
tutte le città delle provincie baltiche di Li- 
vonia, Curlandia e Estonia. 

—Lo stesso giornale annunzia che l'im- 
peratore ha ricevuto ieri nel palazzo d'in- 


verno una dejutazione del municipio. Il | 


capo di questa. deputazione ha letto un în- 
dirizzo di fedeltà, al quale l'imperatore ri- 
spose nei termini seguenti ; 

< Io vi ringrazio dei sentimenti che mi 
avete espresso. Ero, certo che, dopo il mio 
discorso di Mosca e dopo il mio manifesto, 
voi , non .mi potevate . attestare sentimenti 
che non mì riuscissero graditi. Voi sapete 
che io ho fatto tutto il possibile per arri- 
vare ad un accomodamento pacifico, onde 
evitare lo spargimento del prezioso sangue 
russo e_i perturbamenti dell'industria. 

€ Pideque dll'Onnipoterite d'indicirei la 
gia e Wevaino seguire per conseguire il 
nostto scopo. Facciamo * duhigué ‘assegna- 
mento sulla grazia di Did: | * n 

«I vostri. sehtimenti mi sono tanto più 
carl in quanto li veggo estrinsecarsi, non 
con parole, ma con fatti. ° 

« Iidoni che voi te fatto, renderanno 
più Iievi gli ineyitabil 
Jo vi ringrazio dal fondò del mio vnore e 
vi prego di ripetere a tutta la città i miei 
ringraziamenti. » 


Un dispaccio da Pietroburgo, 9 maggio, | 


dice: 

« Domani, nel campo di Marte, ayrà 
luogo una rivista, dove compariranno 45 
battaglioni di fanteria, 37 squadroni di ca- 
valleria è 110 pezzi di cannone. Il gran- 


duca Vladimiro comanderà il primo corpo. | 
aleff è arrivato deri a Pie- | 


Il generalo ( 
troburgo, dove rimarrà poco tempo. » 


Un articolo della Post di Berlino del © | 


sotto il titolo: l'Amstria « ta guerrit; dice 
che l'ustao 
disfacente della quistione d'Oriente, è la 
contrarietà dell'Austria ad assumere la parte 
attiva che le spotta secondo la natura delle 
cose. 

La Post des 


lera che tutto il territorio 


minio austriaco. Ogni desiderio dell'Austria 
a questo riguardo, sarà appoggiato dall'o- 
pinione pubblica inglese. 

La ia d'altra parto chiederà sem- 
pre la libertà del Bosforo e dei Dardanehii 
per la sua flotta del Ponto, Ma possedendo 
quisto diritto cssa potrebbe rinunciare a 
Costantinopo) vi ri cierà quando l'Eu- 
ropa lo esiga. Il rimanente della Turchia 
appartiene alla Grec nel caso in cui 
la Turchia scomparisse, l'Austria quale pr 


suoi fianchi l'Europa in casa di nuovi at- 
tacchi della Russia 
Il Times ha per dispaccio da Atene, 8: 
« La corazzata greca , ha-catturato 
una nave con un equipaggio di 20 pirati, 
noti malfattori dell'Asia minore, » 


Un dispaccio da Danilograd 9 allo stesso 


giornale annunzia che Îl principe Nicolò si | 


è rocato in quel giorno ai passi del Duga, 

Telegrafano da Filadelfir, 8, 
giornale: 

« Il ministro turco a Wi 
testò lunedì al segretario È 
continuata presenza dello n 
russe nel porto di Nuova-Y 
governo venne informa 
guerra soltanto dalla Ture 
ficazione formale della Rus 
quanto prima. 

« I turchi temono che siano stati inviati 
dispacci alle navi russe nel Mediterraneo 
con istruzione di cattprore le navi che ca- 
ricano Ji da guerra nei porti ame- 
ricani per Costantinopoli. » k 


ington pro- 
ts contro la 
i da guerra 
k. Il nostro 
lmente della 
a, ma la noti 


eriffet della guerra, | 


) priucipale alla soluzione s0d- | 


l'Adria ed il onto passi sotto il do- | 


tettrico delle Rumenia avrebbe sempre ai | 


allo stesso | 


la è aspettala | 


- «I cosacchi Ò 

sola di Rechet presso Reni, e 0 
il distaccamento turco, Un monastero presso 
Ismai), costruito dove cadde la tenda dello 
czar nel 1828, fu distrutto dalle canno- 
niere. 

« A richiesta. dell'Austria, dell’Italia e 
dell'Inghilterra, venne accordata una dila- 
zionè alle favi netitràli. Le navi destinate 
ai porti russi nel Mar Nero possono dif 
trarvi sino. al 15 corrente e l'epoca vitilé 
per la partenza fu aggiornata al £7 60f- 
rente. $ 


Lo stesso giornale haha Vienna: 

« Il distaccamento russo che sbarcò ieri 
presso Matchin consisteva di cosacchi cir- 
cassi e distrusse un certo numero di tende 
per avamposti militari. 

« La maggior parte dei cosacchi tornò 
ad imbarcarsi dopo aver lasciato un pic- 
colo distaccamento di guardia. 

è « Venerdì, lo Scheik-ul-Islam benedirà 
solennemente il sultano come difensore della 
Fede. » 


LA FLOTTA INGLESE 


Un dispaccio da Porto Said, 9, gî gior- 
nali inglesi, annunzia che Ja flotta înglese, 
‘comandata dal vice-ammiraglio Hornby com- 
posta di 5 corazzate, è aspettata a Porto 
| Said. 

e 
DISCORSO DEL MAR. MOLTKE 


|l La Norddéutsche Allgemeine Zeitung del 
40, dice chè il discorso attribuito al mare- 
ciallo Moltke dal Figaro, è una sto)ta în- 
venzione del giornale francese! 
——T—— 
Riproduciamo, per non essere state 
pubblicate nella prima edizione del 
foglio precedente, le‘seguenti notizie: 


Associazione Costituzionale Centrale 


Stasera; 11, si è radunata l’ Associa- 
zioîie Costituzionale Centrale. 

L’on. marchese Di Rudinì, che la 
| presiedeva, le ha comunicata una let- 
tera dell'on. Sella, colla quale egli cre- 
deva di doversi, dopo il voto del Senato, 
dimettere dall’ ufficio di presidente del- 
Y Associazione Centrale, ed avvertiva 
altresì che questa era una sua dolorosa, 
ma imprescindibile determinazione. 

Aperta la discussione, «vi presero parte 
gli on; Boncompagni, Di Sambuy, Ri- 
cotti, Minucci, Pantaleoni; tutti espri- 
mendo il pensierò che il voto del Senato 
non poteva avere infirmata la fiducia 
dell’Associazione nell’on, Sella. 

Gli on. Perazzi e Chiaves dichiara» 
rono, a nome dell'on. Sella, the qua- 
lora l' Associazione avesse presa la de- 
| liberazione di non accettare le dimis- 
sioni dell'on. Sella, questi si sarebbe 
tuttavia trovato nella necessità di per- 
sistervi. Li 

Malgrado questa dichiarazione, messa 
ai voti; fil Ev ill tinarfimità la 
proposta dell'on. senatore Boncompagni, 
di incaricare it Comitato di fate nuove 
praticliè pressd l'on, Sella perchè ro- 
glia recedere dalla presa risoluzione, e 
che, dito il caso di un rifluto; il Comi- 
| tato stesso provveda all'andamento del- 
| l'Associazione Costituzionale Centrale e 

à riconvocaria quando crederà oppor- 
| funo. 4 


lO Opposizione parlamentare 


Il partito d'oppositibno costituzionale 
della Camera si raduna domani, sabato 
a sera, 12, alle ore 8 1/2, all'Ufficio I, 
palazzo Montecitorio. 


(DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Strasburgo , 11. — L'imperatore 
scrisse al presidente superiore una let- 
tera, nella quale lo invita a'ringraziare 
le popolazioni dell’ Alsazia e della Lo- 
rena per la simpatica accoglienza rice- 
vuta. r 

La lettera esprime Ja convinzione che 
il soggiorno dell'imperatore” contribuirà 
a fortificare i rapporti coll’ impero, 
esprime il rammarico per il doloroso 
incidente della cattedrale di Metz e fa 
voti per lo sviluppo pacifico della pro- 
sperità del puese. L 

Montevideo, 8. — È partito per Ge- 
nova direttamente il postale Nord Ame- 
rica, della Società Lavarello. 


| Londra, I1. — Camera dei Comuni. 
| — Bourke dice che il govefno udi par- 
| Jare della intenzione di chiudere it Ca- 
nale di Suez alle navi da giferra russe, 
ma-che il governo non ebbe informa- 
zione di alcun regolamento riguardante 
questa misura o il governo non fu in» 
vitato a chiudere il passaggio alle navi 
delle altre nazioni. 

Gladstone presenta una petizione de- | 
gli allievi del Collegio della Trinità di ; 
Cambridge , la quale chiede un miglio- 
tamento dell'amministrazione in Turchia. 
| Riprendesi la discussione’ sulle mo- 

zioni di Gladstone. 

Bourke, riassumendo la discussione , 
enumera gli atti politici del governo e 
si lagna degli attacchi di Giadstone, che 
dichiara privi di fondamento. Egli dice . 
che il governo desidera di mantenere 
una assoluta neutralità, ma non potrebbe 
| assistere impassibile sia allo smembra- 

mento della Turchia, sia al tentativo di | 

mettere in pratica una politica di coa- 
| zione, la quale fu ripudiata dalie po- 
tenzo. Bourke noga che }' Inghilterra 
abbia messo degli ostacoli agli sforzi 


x 


se che li 
teressate non fon: ro le ) 
di Gladstone , ed insiste nell’ affermare, 
che il governo segue strettamente la po- 
litica di Canning, la quale consiste in 
una neutralità assoluta e nella prote- 
zione degli interessi inglesi. Bourke 
| tedinina dicendo che gli interessi del- 
{P Inghilterra e di tatto il .mondo,civi- 
ftizzato richiedono che il paese non adotti 
| mozioni che gli leghino Te mani, men-| 
{ tre esso ha, il, più grande bisogno di 
conservare la più completa libertà d'a- 
zione. È 

{La discussione continuerà lunedi. 

|. Parigi, 41. — Il Memorial diplo- 

| matique dice che l'Inghilterra e l'Au- 
strià-Ungheria si.sono; poste d'accordo 
sui termini della protesta da inviarsi al 
governo russo contro ogni tentativo di 
proclamare la indipendenza della Ru- 
menia. 

Il progetto di questa protesta fù.co- 
munieito da lord-Derby al'marchese di 
Harcourt, ambasciatore di Francia. 

Londra 44, — La, notizia data dal 
Morning Post, che il generale Simons 
sîa stato: designato a «comandante del-. 

| l’esercito in caso di una spedizione in 
Oriente, è categoricamente sméntita. 

Parigi, 41. — Parecchi giornali per- 
sistono a credere che il discorso di 
Moltke, pubblicato dal. Figaro, sia apo- 
crifo, ma da Berlino non è giunta al- 
cuna smentita. 

Bilba0,40:+—e]l governo spagnuolo, 
temendò ufia sollevazione nel» distretto 
delle Ecartaciones, fa occupare militar- 
mente tutte quelle località ; ‘ordinò. vi- 
site domiciliari è il sequestro delle armi. 

Brindisi , 12. — Reduce dall’ Un- 
gheria, la deputazione dei softas si è 
imbarcata questa notte sul vapore del 
Lloyd per Costantinopoli. 

Sullo stesso vapore è partito Iskander 
Khan nipote dell'Emiro dell’Afganistan, 
che recasi a Costantinopoli »per«offrire 
la sua spada al sultano. : 


Bucarest, 44. — Il maggiore dei mo- | Nupoleoni d'oro . 


nitors turchi ,' avvicinandosi a Braila 
alle ore 3 pom., si pose dietro l'isola ; 
di Gheu e incominciò a bombardare la | 
città. I soldati russi ri>posetò dapprima | 
coll’ artiglieria leggera senza colpire il ; 
monitor. Allora le batterie russe na- | 
scoste nelle alture che dominano la ; 
città tirarono alcune bombe e colpirono 
Ta caldaia del monitor turco, la quale 
esp'ose comunicando il fuoco alla pol- } 
veriera. Il monitor colò a fondo ; 200 | 
uomini fra soldati e l'equipaggio si am-, 
negarono. Il pilota potè salvarsi. 

Bilcarest,11. — Alla Camera dei | 
deputati ebbe luogo 1’ interpellanza di | 
Stoloita sulle misure prese in seguito al | 
bombardamento delle città rumene da | 
parte dei turchi. | 

Cogalniceano e Bratiano constatarono i 
che la Turchia si ‘pose in lotta colla | 
Rumenia, la quale ha un buon esercito 
e buoni ufficiali, perciò può o deve mo- | 
strare la sua vitalità e difendersi contro | 
i turchi, 

La Camera approvò quindi con 58 
voti contrò bf seguente ordino del 
giorno : | 

« La Camera, vista l'aggressione della ‘ 
Turchia, autbrizza il goverho a prendere 
tutte le misure per assicurare l'esistenza 
della Rumenia, per permetterle di ti- 
scire dopo la pace con una condizione , 
politica bene definite per darle la pos- 
sibilità di compiere, all'infuori di ogni | 
dipendenza, la sua missione storica in 
Oriente, » i 

Parigi, 12. — L'importazione in 
Francia e il transito degli animali bo-, 
vini dotla razza dello steppo continuano 
ad ésserò ‘proibiti’ sulle ‘frontiere di 
terra e di diro. Sono pure proibiti la 
importazione e il transito degli animali 
ruminanti provenienti dall'inghilterra, 
dalla Russia e.lai Principati Danubiani, ; 
Gli animali provenienti da altre dosti- | 
mazioni sarantio sottoposti ad una v* 
sita rigorosa. î 


Dispacci della quérra 


Limdra, AV. — N Daily «Telegraph | 
pubblica un dispaccio di Costantinopoli, | 
in data del 40, il quale annunzia che i | 
russi, avendo» fentato il 9 corrente di | 
varcare il Danubio a Reni, furono com- | 
pietamente battuti, lasciando molti morti | 
e prigiomieri. 

Buwarest, AA. — I turchi continuano 
ad impadronirsi dei battelli nei porti 
rumeni, e ne incendiarono col potroli: 
due che ricusarono di passare sulla riva ! 
turca. | 

1 turchi sbarcarono nei dintorni di 
Oltenizza, incendiarono ieri il porto ru- | 
meno e si impadronirono di alouni mu- 
lini meccanici, 

Vienna , 41. — La Corrispondenza | 
politica ha da Bucarest, in data dek 
l'i corrente: 

Ieri ebbe luogo un vivo combattimento, 
ehe durò 5 ore, fra una batteria rumena 
presso Oltenizza ed una batteria turca 
presso Turtukaja, sostenuta da due mo- 
nitors, 

Turtukaja fu incendiata ed issò due 
volte la bandiera bianca. 

Durante la, notte i tuichi ritirarono 
la loro batteria. 

Costantinopoli, 9 (ritardato). — leri 
ebbe luogo un forte cannoneggiamento 
fra Viddino e Kalafat. 

I ridotti innalzati dai russi a Kalafat 
furono distrutti. 


| Rigotti 
mo 


re 4, un 
‘ Pietroburgo, 411 Ha 
marina constata che il blocco dei tur 
chi nel Mar Neto non è bi afo 

Il generale Tergukassoff occtipò il 
giorno 8 Diadin senza combattimento. 


spav di 53 cotaintnt & 
BORSE DI COMMERCIO 


Reti n Tata si nia 
cla o Nec _- 


=a|. 


Detti emise. 1850-64 + 
Prestito romano Biount 
Detto Rothschild 


BORSA DI ROMA 
12 viafhio (of6 1 pom.) 

Il sostegnò della Rendita è stato di Wire du 
Tata; incominciò ad indebolirà gi ieri sera, 
aggiraudosi sul 72 20 direi « staîndtie rioni potò 
he 72 a 71 95 f. m., méntro' per contante 
fa pagata 72 05 & 72 10. 
nfelio Romitte furolo <idutà "a 1120, 
Nulla io Prestiti è altrî viori. 
Quasì invariati i cambi. 
Francia 3jm. 112 70. 
Ja. chèges 113 30. 
Londra 3jm. 28 23, 
Oro 22 66. 


(Ore 5 pom.) 
la ulteriore reazione la Rendita in seguito al 
Fibaeso segnalato da Parigi, tenendosi fra 71 60 
0 71 75, ma senz'affari. 
Il Turco negoziato da 9 55 a 9 60. 


FIRENZE u 12 
Rendita italiana 500. | — — —_—- 
++. [227312 [265 + 
Londra 3 mesi + . 2828. 28 221/78 
Francia a vista 11337112 [113 25 y 
Imprestito Nazionale. | — — _- 
Azioni Regia tabacchi, | — — | — 
ioni Banca Nazionale |1740 — n {1760 — n 
Strade ferr. meridionali _ >» _n 
Obbligazioni dotto ..| —— _- 
Bauca T, sorso | — —- 


"OBCADa 
Credito Mobiliare . . . 
Banca Generale . . . 
Osservazioni 12 
Ren.it.5*p god. 1°gen. 1677 72=T1 7215f 


PARIGI (ore 3 12 pom.) ll 12 
Rendita franocso " pe 34 90 67 
® nd 103 05 
Banca di Francia . pi n la bc 
Rendita italisna 5 0/0 GA 10 03 30 
» mu |] 
Forr. lombardo-vanote . 145 - U2- 
Obblig. Rogià tabacchi —- pare 
Obblig. ferr. V. E. 1863 _- 208 — 
Azi romane 00 60 
Obbligazioni limbardo . 222 223 £ 
Obbligazioni romane . 212 — _- 
Londra ati ‘|suZ|as um 
ondra a vieta, . 4—| 25 i 
È Guale eollItalia 5; < | (11 ip tti 
Consolidato iaglese .. | 04ip:0 +33] 
» VIENNA 9 n 
Mobiliare . .. -| 1987 
Lombarde . .. . | 75 D Le. 4 
Banca Auglo-Austriaot 65 60 65 60 
Aurtriaché » .| get=f so 
Batior' Nutidtale i | 00 7607 
Napoleoni d'oro + |1039—=|10381 
Argento . . « 6 | 113 30 ne 
Cambio su Patt 51 0) 513 
Cambo si | 12055 129 20 
dita stueti . | A Li] Ga 10 
» » H 
Union: Max | zì ne 
Rendita sint. | nos 70 4% 
BERLINO è uW 
Austrische +. ..... 59 de 
Lombarde . .. . o 60 Îs0 50 
Mobili ne . 12 — TRS 
Va tai et] BILI 
Rendita tired ..... -- paspra 
LONDRA 10 " 
Cona ingl (da WII a 937/8)4x9315,166 — — 
Rouditgit + 03%} îi + 63304 Ò _-_ 
Spaguue lo 048 1038 a — — 
‘urco + Blj Big Bla 8 
Egli: (is7al + 32.112 Peg Ng 1, ppi 


GIACOMO DINA; DiarttonE. 
RojinaLod Grodaxsn, Gdrento, 
e a 
APPALTO». 


DELLA 


| PROVINALR i BOLOGNA 


Vedi arviso în 4.a pagina. 


MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.a pagina) 


SOCIETÀ GF 


RALE E UNICA 
DR 


| CEMENTI nea. PORTA DI FRANCIA 


DELUNE e €, di GRENOBLE (Francia) 


Moltissimi fabbricanti pretendono di compro- 
vare e ceroano Ogni mezzo per pote convincere 
che i loro cementi sono eguali a quelli della 
Porta di Franci 

Non potremo lasciar passare una simile asser- 
zione senza protestare, perchè potrebbe danneg- 
giaro e roreditare la fama dei nostri cementi e 
indurre in errore i consumatori. 

Por evitare qualunque contraffazione esigere 
che ogni fusto porti nei due fondi il motto: 
Porte de France comò pure sopra i piombi 
dei sacchi. 


Ann 


|LA TIPOGRAFIA 


deil'Opinione 

nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, sì è fortuita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole è grandi per po- 
fer eseguire qualsiasi lavoro:con sol- 
lecitudine, piecisiòrie è diseretezza di 
prezzo. 


Bolog 
.. Dovendosi provvedere all'appalto della Ricevitoria Provinciale di Bologna per la riscos- 
sione delle somme che saranno dovute dagli Esattori Comunali delle imposte dirette allo 
Stato ed alla Provincia per imposte principali e sovrimposte provinciali, si rende noto al 
pubblico quanto segue: 


4. La nomina del Ricevitore pel quinquennio 1878-1882 sarà fatta dal Consiglio provinciale 
sopra terna da stabilirsi dalla Deputazione provinciale. Al qual efletto sì avverte chiunque che 
da oggi e fino a tutto il giorno 22 Maggio corrente saranno ricevute dalla Deputazione stessa, per 
mezzo della Segreteria durante l'orario d'ufficio o direttamente o per via postale mediante lettera 
affrancata e raccomandata, le domande degli aspiranti col corredo di quei documenti che ciascuno 
di a ritenga di dover produrre in appoggio della propria idoneità e nell’ intento di ottenere la 
preferenza. : 

2. Il Ricevitore assumerà tutti gli obblighi portati dalla legge del 20 aprile 1874, N. 192 
(Serie 2%), dal Regolamento relativo, dal Decreto Reale sula riscossione della tassa di macina- 
zione dei cereali e dai Capitoli normali approvati dal Ministero delle Finanze, escluso l'obbligo 
del servizio della Cassa Provinciale. 

3. I concorrenti all'asta dovranno garantire le loro offerte con depositare nella Tesoreria go- 
vernativa o nella Cassa della Provincia la somma di Lire 165.500, corrispondente al 2 per cento 
dell'ammontare annuale da riscuotersi, che si calcola in Lire 8,275,000 circa. 

4. Il deposito dovrà esser fatto in denaro od in titoli di rendita pubblica ita! 
o nominativa valutata al corso di Borsa, giusta il listino inserito nella Gaz: 
Regno del 2 corrente, N. 103. © 

5. Il deposito di cui sopra sarà comprovato coll’ unire il relativo certificato alla domanda. 

6. Il massimo dell'aggio è fissato in L. 0,40 per ogni L. 100 di riscossione, salvo l'eventuale 
ribasso per parte degli aspiranti, ed avvertito che la diminuzione può valere come criterio ma non 
essere esclusivo titolo per la scelta. 

7. Sarà restituito ai concorrenti il deposito fatto a guarentigia delle loro offerte ad eccezione 
di quello dei proposti nella terna, il qual deposito rimarrà fermo sino alla decisione del Consiglio 
provinciale. L'aggiudicatario però non potrà riaverlo che all'ultimazione di ogni formalità inerente 
al contratto. 

8. Nel termine di 30 giorni da quello dell’aggiudic 
Ufficio, dovrà l'aggiudicatario presentare la cauzione in 
blico dello Stato perla somma di L. 1,234,300. 

9. La cauzi.ne potrà esser prestata anche per mezzo di terza persona, ma sempre in beni sta- 
bili od in rendita pubblica italiana, giusta l'art. 17 della legge del 20 Aprile 1871 e 19 del Re- 
golamento del 25 Agoste 1876, N. 3303, 

10. Le spese cui daranno luogo l'appalto, il contratto e la cauzione stanno a carico dell’ ag- 
giudicatario, che perd godrà dello esenzioni di bollo e di registro concedute agli atti stipulati dalle 
Amministrazioni governative nell’ interesse dello Stato, ai quali sono parificati i contratti per le 
Ricevitorie provinciali per effetto dell'art. 99 della ripetuta legge 20 Aprile 1871. 

Bologna, il 5 Maggio 1877. 


na al portatore 
ta Ufficiale del 


ione dell’ appalto, e prima di entrare in 
stabili, od in rendita sul debito pub- 


Pel Prefetto 
Presidente della Deputazione Provinciale 
Il Consigliere Delegato 
GUALA. 


‘ = 4 TO IDROTE 
Ip IMEN DROTERAp), 
Nu MAGLIA ; Ico 
In REGOLEDO Lago di Como 


Sarà aperto il giorno 30 del corrente maggio 
La Direzione e l’assistonza medica continuano ad essere affidate agli ogregi signori cav. dott. Zucchi 
|3 dott. Marsorati. In ogni parte del servizio si procurerà come in passato di soddisfure ai desideri dèi 
numerosi accorrenti. 


Regoledo: 3 maggio 1877. 


ARRIGONI è VENTI. 


I Condutt 


REG}E FONTI MINERALI REGIO” STABU IMEN!O BAGNI 
aperti al pubblico dal l° Maggio a.tutto Settembre 
ar E @r Pa 
Queste acque Fredde Salino-Acidale , 
Ferruginose, ricche di gas acido-carboni- 
co, tantano una fama mondiale da oltre due 


secoli per le miracolose guarigioni operate nei 
Jvari onsi dil anemia e clorosi, loro cause e conse- 


Questo Stabilimento premiato all' Esposizione 
Inienica di Brusselle pel suo crmpluto sistema 
idroterapico, venuo arricebito di uas nuova sor- 
gento, della costante temperatura di gradi 6 112 
Reaumur, che scaturisce allo full» del monto Spits, 
o così Rocouro presenta ora il vantaggio di una 
cura fredda quale pochi alti Stabilimenti 
possono vantare, 

I suoi eleganti camerini per bsgni minerali e 
comuni, pei bagni a vapore , idrofori . pol- 
verizsatori, doccie agli occhi, ece. lo rendono 
completo e superiore a tutti gli altri Stabilimenti 
congeoari in Italia. — Recoaro soddisfa al desi- 
dorio dei signori curanti per la comodità di 
un porfotto confortabila necossario gd una vita 
dispondiosa, quanto allo esigenze dello pià mode- 
sto fortuno. Passeggi, divertimenti, cavalcate, 


emorroidi, 
ccenti confermano di tutto punto 
la ricchezza «lei principi mineralizzatori di ques'o 
tanto ‘salutari. acque, e riconoscono appunto nel 
connubio-dei Salì Ferruginosi coi Calcarei la | 
causa della »straordinaria loro efficacia in tutta | 
quelle forme lente lo quali intaccando gli organi | 
del respiro, il sistema glaadolaro ed il sistema | 
08560, trovano giovamento nelle polveri di Boyor, | 
ed in quello infinite preparazioni moderno dove ai 
salisdi ferro si uniscono quelli di calce a scopo | È 
olvente e ricostituti | clima dalizioso. 

N è preferibile a quolla di Pejo s{ to per la suddetta combinazione dei sali di 
Pi dino ferro. Lo e ela di orali Ia a[Glara te più celebre tra tutto le tano: 

ag. 7, Relazione Melandri). 

ade "rttisto di reconto dalla Casa Dopositaria Paul Cafare! Corso, 19, Runa, a da (utto 
| 1e principali farmacie del Regno. — Por informazioni rivolgersi, Improsa Antoniani, Milano 0 Recoaro. 


nel 


monare di ogni grado 


Pa to curativo 
pre elle afforioni di Petto 


| di Tisf e Lavingea, 


| o della Gola, PH I U M Cyrenaicum | 


ai ottiene un lento dimagrimento sen- 
za alterare la salute, senza can- 
giare abitudini, occupazioni. nè re- 
fimo di vita colle Pillole del 
dottor dei preparate da 
S. Damerval, farm-chimico della 
scuola sup. di Parigi, 158. Pau- 
bourg S. Martin, fl. L.3 89, Per ga- 
ranzia del prodotto esigere la firma 
Damerval in bleu sull’ etichetta 


ed applicato n 
in tintura ed in polvero. | 


e dell 
Lo Silphium s'ammi Parigi; 


Merode © Beffès, to) 


reparatori , 
Lavia Deposico da A. Manzoni e C. 


sa SIL | 
li civili e militari di Parigi I 
li di Francia HE 


ruo Drouot, 2. i | } 7 x 

i per l’Italia A. MI 1 e €., via della Sala, n. 10, |fl | defla Sala, 16, Milano. Vendi 
saint per lla A Miizio: Sinimberghi, Garneti, (1° Roma nelle farmacie Roaie Garneri, 
ti, Selvaggiani, Boretti, Milani, E. Scellingo, Corso 145. via del Gambaro, Marchetti 6 Sel: 


= x L'OBESITÀ 
| 
| 


vaggiani, ria Angelo Custode. 


ACQUA MINERALE 


Xegia Profumeria Ditta Pietro portolotti 


| PIAZZA DEL PAVAOLIONE PRESSO L'ARCHIGINNASIO IN BOLOGNA 
Ì ISVENTOME I VAMINUCATOE 


| DELLA PRIVILEGIATA ACQUA DI Pensa 1] La pi 
| fufa tele Sorgui:® 1 le roccio del più p 
| Rdopurativa, solvente, 2498 le nu 


ser Tobotta, compiti 
ificane le gemgpire 
ona un alito r0are» 


Per la rinomanza 0 specialità di questo particolore artico 
vr o la virtà di necrieare £ 
amo att 


jtiva sul fogato, sulla milza, s 


IOTICIIOA 
ndite mani toglie 


‘nacciano. Quent'acqu 
disturbi al enpo. 


favorevole l'organismo. 


A 
La più 3; 


Si usa in tutte lo mala! 


cercata @ apprezzatà anche da svvra 
dotto molti speculatori 

[HI medesimo titolo di Fi 
! glie ia modo da rendere 
| wow nostra acqua di Felsina l'a 
| sontnfotta che pu he 
| 30 possc'lmento de 


‘lla qui sposta 
| Wiene impressa nello ricett 
MAI ed in cofor:rosto,uol mezzo dell 
ta posta sulle bottiglie. 


d'italia 


petti N. 12. 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
importante delle Acque Solforose d'E.«ropa 


‘digorente, risveglia l'appetito; espello dal corj 
© di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o cne .c 
a minerale modifica essenzialmenle ed in modo 


cqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


A chesititerisconoslià 
i ; 
4 Bachicoltura - Sericoltura 
R Agricoltura - Agraria e 


Vinificazione. 


$ Chiedere il catalogo È 
{che si spedisco gratis all 
° eli ne fa domanda al 
zia della Pers 
Milano, 


eranza 


TAP 
| SPECIALITA' 
MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 
SEPOLORALI 
DI 


A. MAROCHETTI 
ROMA 


vt} DIRETTA > 


Via Alessandrinp, #7 


IDARIO}|/ 


) lo 


Marchesa Colombi, intitolato ©. e, 
i Leggi di Convenienza Sociale — 
È libro indispensabile a quanti desiderano poter noddi 
innumerevoli esigenze della vita in famiglia ed in soci 
Prezzo Lire Due (franco per tutto il 
Rivolgersi alla Direzione del Giornale delle Mony 
Po. num }, piano terzo in TORINO e 


|'equisterlo se no avrà una perfetta ide 


Prodòtti chimici racchiusi in 


P 


Le Pastine 


La Farina 


dei bambini, ess 


trice le rendono 
quelle deficienti 
poi oltremodo gi 
lattie lenti, ecce: 


Farina riparati 
Pastine di qual 


Pastine Microscopiche 


FARINA RIPARATRICE 


G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino 


ricavata dal miglior graoo duro estero, souza ali 


mercio, ha già preso il primo posto fra le migliori sostanze alimentari 
@ niun altro cibo può tenerle concorrenza sopratutto alla alimentazione 


La potenza nutriente delle Pastine Microscopichee Farina Ripara- 


da rachitismo, gotta, reumatismi, ipocondria. parolisi, sterilità, dima- 
«grazione, emorroidi, tossi ostinate, malattio del fegato, occ. eco, 
Pastine microscopiche scatole da L. 1 50 e L. 1 —( 


Esclusivo deposito e vendita In ROMA presso La DIKLO- 
GHERIA L. SCRIVANTE, via de’ Pastini, num. 112, 


Per bambini < 


Alle persone deboli 


ASTINE MICROSCOPICHE 


Specialità Premiata 
della Ditta 


Bileroscopiehe sono fabbricato con farina speciale 


sustanze, 


Riparatrice, sebbene di recento introdotta in com- 


sendo eccellente ausiliurio e succedsueo del latte. 


preziose «Ilo donne deboli. gravide, allo nutrici e por 
di latte, ai convelascenti. Eatrambi questi produtti sono 
iovevoli alle persone esauste da. perdi o, nervose, ma- 
ssi da protratti digiuni, disseaterio r belli, otisia, affetti 


rice Pacco . da »120n 


» 0 80| con istruzione, 
lità assortite in Bomboniere n 


»8-( 


SOLIZCIECATI CULIOCH 


PARISINE 


*| Acqua di bellezza perla capigliatura 


Impèdisce la caduta è' l'inca- 
nutimento dei capelli e rende 
a quelli già incauutiti il lor pa- 
turale colore seoza tingerli Fr. @ 
il flacone. 


COL CREAM DEL D.r SEGUIN 
Imbianchisce e ruddolcisce la 
pelle © gli impartisce una fles- 
sibilità ed uni vellutato incom- 
parabile, Fr. @ il fiuco @, 
Parfumerie parisienno, rue de 
Rivoli, 76, Paris. Deposito da 
A. Manzoni e C., Milano, via 
della Sala, 18, — Venditi in 


Roma da Quirino Brugia, prof. 


Capsube e Imiczione 
per lo malattie segrete 

Capsule di Mistura Peru-; 

viana, il migliore rimedio co-; 


one Denonal, guari- 
[gione completa in due giorni] 
dello capsule. 
VOUAL, 4, New 
[Cross Road, Londra, — 4. 


6 e nelle primarie farm.! 
dita in Roma nelle fi 

macie Reali Garneri 
baro, e Via Torino 140 e 141.{ 


DEPELATORIO 


DE BOUDET 

Questo mirabile» prodotto toglie 
0 fa cadere ia pochi minuti la pe- 
luria e i peli da tutte lo parti del 
viso e del corpo, senza recar dan- 
no alla pelle, e produrre la più 
cola irritazione Come per 1 
adesi la polio rasg e pulita meglio 
che ccl più perfetto rasoio. Quando 
l'operaziono si ripeto poche volte 
di seguito detti peli finiscono col 
non nascere più 

Presso del flacon L. ® 

Dirigersi all'Agenzia A. Taboga 

Via dei Prefetti, 1?, pp. Romd 


DI MONTE ALFEO 


uro Zolfo, hg una azione purgante 
attio della pol 
memi: promu..ve le forze del sistema’ 


Jlo, ha azione risolu» 
34 orinoipli putridi 


ty vali 


ca delle conosciute Ì 
lo in cui è iedicato il jodio specialmente 
Molla scrofola, nel gozzo, oftalmie serofolose, merbi glandolari e cor- 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofol.ai 
Questo Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie 
i spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
‘Deposito e vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, ria dei Pro- 


FERRI Piacevolissimo al pa 


sclusivamente prescritto come 
fortiacante e ricostituente gg 


ALIMENTAZIONE 


— DIGI: 


Pastiglie 
DI CATRAME 


di Chauvet _ 
Queste tiglie d'un 
gusto note" disgraigraet 
sono da preferirsi all'ac- | 
qua di catrame n-lla de- 
bolez a di stomaco e di 
petto, bronchiti, tisi, tossi 
ostinate e ribelli ad ogni 
altro rimedio, catarri pol- 
monari e vescicali, asma, 
ece. 


Prezzo L, 1. 
Deposito presso l'Agen» 
zia Tebega nia dei Pre- 
fetti, 12, p. p. ROMA. 


POMATA 


CONTRO LA CALVI 
del celebre Dupurraen 
preparata 
modificata, esporimontata 
dal Chimico Farmacista 
FRAN (CO ADORNO 


4] 


Diversi certificati consta 
tano la verità dei fatti ed 
autorizzano il preparatore a | 
Garantire gli effetti. (V. | 
Gazs. dei Farmacisti Ita- 
ami). 

Prezzo del vasetto con | 
istruziono L. 10 — L. Il | 
in qualunque parto d'Italia 


) 
di FERNCT, non 
BRATCA, che ebi 


don Sinai stazione ferro- vertendo che 0 
Roma, deposito o vendita 


presso l'Ageazia A. TABO- 
GA, via do'Prootti, 12. 


LE SOLE PASTIGLIE 
VERAMENTE MEDICINAL 
Pastigiie del Dower 


Calmanti, Espettoraoti, An- 
tigottose, Antireumatiche, 


| così 


cato dal piuno successo : 


qua 
cueeli 
« è! Allorchè si ha 


Diaforetiche | 
prep. dal farm. | como sopra 
Gav PR Losi 


Tro:cano ist ant.neaeate 
le costipazioni ineipienti, 
risolvono presto quelle a- 
cute, guariscono quelle 
croniche. Calmano i dolori 
reumatici e intestinali, ar- 
restano le diarree , suna 
utili nella gotta, e in tutte 
dn Ù 


c 
altri antolmintici; 


sio di lor salute, 
‘oce di cominciare il 
po prendere 


veri del Dower e per il 

loro sapore gustuso si 

sono (2° nremie.e anche Nei convalescenti di Tifo 
i fanciulli. 


NB Ogoi scatola oltre 
l'istruzione porta la firma 
| preparatore e la inarca 
di fabbrica la quale è pure 
impressa su ciascuna Pa 
stiglia, 


Usi casi uei quali era indicata 
ì *  Dobk Casto 


Preso: 
A la scatola. 


Deposito presso l' A- 
genzia Taboga, via de: 
Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


affezioni riusce un buon tonico. 


Prescritto con successo semprei 
crescente. grazie al suo squisito] 


STIONE 


rale, Clo e sapore, ed alla sua notabile e'-| 

Rs Itaioto* puoegie Olav MEI RM 
S $ | \ scenza, Consunzione, Linfati- Mali di stomaco, Manc»nza dij 
SR da smo, Affezione scrofolose, Ma- patito. Dispepsia, Diarre., 
DE lattie croniche. L. &. di DE costi ‘miti, Debe lezze 

7 ì i 5 Lol 

i tc Asnières (presso Parigi) — Deposito genorale per l'Italia da A_MANZONI e C., Milano, via della Sala, 16, lo di San P: fsi ic A ta 

| Decalia pia n Dott "gici, Mr mena vi ‘Torino; Scelliago, via del Coreo. ; ta della Sala, 16, angolo di San Paolo. — Dettaglio nelle primario farmacie. - Vendita 
Li 
SIINO TIA a cesena A 

CEREA STIONE IAT OE PSI DITTA I PO AE DEI ca 


* In tutte quelle circostanze, In cui è necessario occiiare la potenza digestiva, 
slia causa, il Fernet-Branca riesco utilissimo, potendo prendersi tenui 
0 al giorno comniao SPAOROA gino f cotti: he di ts 
sogno, dopo le febbri che, di amministrar per più o ml: 
i comun! amaricanti, ordinari atienie dlsgustori bei incomodi, il liquore valsa ta dda 
costituisco una sostituzione folicissima; 
«3° Quei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che 
| sinrbi «di ventre od a verminazioni, quando a (en1po 
celilalata di Fernet-Branca non ai avrà l'inconveniente di 
< <* Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, L 
meglio prevalersi del Fernet-Branca nel! 


Lorendo Doll Martoti, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 
MAFOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Os, 


ezion: cat 1 così usile, che non teme certamente |; 
Saia: , « tu fedo di che rilascio Îl nfggonis 
Sono per loro composi- 
zione più attive delle Po]- 


| ove nell'agosto {868 erano raccolti 3 folla gb infermi, abbiamo n 
Î fossa, avuto campo di seporimentare il Fernet dei Fratelli Branca, 


alletti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risulta! 
Utile pure lo trovammo come febbri/ugo, 


pra — Dott. Giuserea Fericatri — Dott Loto ALrimai 
Maniano To) 
Bono le Amo dei | dottori = Vittoreli 
er 


Dircetone dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA, 


8! dichiara essersi esperito con paniagzio di alcuni infermi di questo Ospedale Il Niquore da- 
nominato Fernet-Branca, e precisamente 
’ 


Deposito in Roma presso l'Ageozi 


PROTOJODURO DI FERRO 
__PURISSIMO. 
FERRO "pc, IDROGENO 


piccole ampolline di 

‘questo merzo tolti pa | 
Componente degli agenti atmosfe. 
rici, e resi tto inalterabili 
per l’uso della medicina 


| Proparati da G. FAVILLI, pro?. di chimica nell'D; SOR 
247" Promiato con medaglia all' Esposizione di Lierac Napoli | 
rati tanto difficilmente reperibi] | 
ssimi ad altoraraî di fronte all'ossi | 


(20, 


urissimo, e presoriverli senza 
pericolo cho sieno dannosi & 


tojoduro di Ferro si vendo iu scatole di 50 

| line contenenti ciascuna ampollina 5 ceutigr. di protojoduro 
Jil'tertuosimporto "di, +... 0, ", a 4 vr 

Le scatole contenenti 5 ampollini di 25 centigr. ciascuno 

© ridotto dall'Idrogeno si vende in scatole 
boccette, di ampolline K 

da cestign. 5 coduuna al prezzo per scalola di 
. » » » 


150» » 
» dè» » 2190 
Quo duo prodotti sono usati con esi o sicuro per combattere la {f 
a clorosi, la leucorrea, l'umenorrea, i difforenti accidenti della si 
i ii ispecial modo contro le affezioni linfatico- 


ampol- 
@ per 
90 


sito generale per l'Italia da A. MANZONI e Gi 
Sala, n. 16, angolo San Paulo. — Vendi 
macio Real» Garueri, via del G 
| Angelo Custodo. 


MELNGLIE ALLS ESPOSIZIONI I VIENNA È MCULIO I, 


ORALIO PERLATO LIROUSII 


Fi Farmacista di 1» Classe, rue Blanche, 8 bis, Parigi. 

È; Idrato, di Gloralio ia capaul conetle del Signor Limvit di 
Parigi procura la quieto, 1 sonno ed è infallidile- contro d male di mora 
Questo eccellente ritrovato non ha l' inconveniente del apiacerole 
coastriagimento di gola che indubitabilmente lascia tl Cloralio 
{orehé ia soluzione 


a 


fgon di 40 Parte, di 
14. MANZONI 


+0 ria 


Garneri, vin del Gambari 
o © fur. Scellingo, Corso db." 


Vendita in Roma nello farmacie Reale 
Marchetti Solvaggiani, Via Angelo Custod 


BREVETTATO DAL R GOVERNO. ; % | é 
FRATELLI BRANCA E COMP, DI MILANO 


Epacciandosi taluni per imitatori @ perfezionatorI del Fernet-Branca, avvertiamo che 
vesto non può da nessun altro assere fabbricato, nò perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ 
£I FRATELLI BRANCA E COMP. è qualunque altra bibita 
gota mai produrre quei vantago 
e il plauso di molte celebri 
Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av- 
| gui bottig'ia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca 
| e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con a 

col? etichette portante la stessa firma. — L'etichetta è solto l'egida della Leggà, 


per cu il fals:ficatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 
IRONIA, Il tà marzo 1809. — e Da 

branca Aci Fratelli Rranca 6 Comp. di Mil 

oi presente Intendo di constatare i casi speciali 


fe quanto porti lo speciose 
0 si ottengono col FERNET- 


(e) 


iosi effetti c 
mediche, 


| 


j 


0 Comp., 
pio- 
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alche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet- 
lano, 6 siccome incontestabile re riscobirai Ul vantaggio; 
nei mi sombrò ne conveniase Use 


aMevolita da 
lose di un 


letto, nel modo e dose 
ti facilmente van soggetti a di- 
quando in quando preadeo RCS 
amministrar loro sì frequentemente 


debito e di 


danni 
Buaccenmata te ona 
come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è tssat 
Ferne-Branca în poco vino comune, come hg der mio 


fasi sem) 
lla 


mcomio al signori Branca, che scpporo confeziona I 
concorrenza di quanti a nei ne provengono dall'antroo a 


lè Municipale di S. Raffa 
tima infuriata opidemica pa 
di Milano, 


ti, essendo uno dei migliori toniei amari. 
# lo abbiamo sempre prescritio con vantaggio tp 

china, ( 

> 


pci 


‘AR&LLì, Economo provveditore 
pn Felicelti ed Alien 


Consiglio di sanità — Cav. ManoortA, segretario, 


| 
| 
| 


casi di debolezza ed atonia dello stomaco mollo quali 
Per il Direttore Afedico, Doti. Beez Z 
n j 


a A Taboga, de'Prefotti, 12 p. p 
Ii x 
| STABILIMENTO IDROTERAPICO 

Aperto dal 4° Aprile con molti ila 


Il DI BIELLA PI? 
I specialmente attorno ai bagni 


con vari appartamesti soparati per famiglie 


Divigersi in BIELLA al dott. DenenNarDI, direttore, 


Tipografia dell’Opinione, 
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